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CARUSO Giovannt, caporale dei vigili del fuoco, giugno
1940-XVIII novembre 1941-XX in Catania.
In occasione di bombardamenti aerei nemici si distia-

gueva per prontezza ed ardire nelPopera di soccorso estradh-
do dalle macerie, sotto l'incombente pericolo di nuovi crolli,
numerosi feriti. Era così di esempio al compagni nella gene-
rosa opera volta a limitare i danni ed a ridurre il numero
delle vittime.

SUPPLEMENT1 OIIDINARI

SUPPLEMEN20 ALLA « ÛA2ZETTA UFFICIALE B N. 81 DEL-

i.'S APRILE 1943-XXI:
Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri
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n. 18: Consorzio di credito per le opere pubbliche: Estra-
zione di titoli raporesentanti obbligazioni 4,50 % serie
speciale « Ventennale >; 5 % serie speciale « Quindicen-
nale » (1• em emissione); 4,50 % di credito comunale
serie speciale « Città di Palermo », ed obbligazioni 5 %
di credito comunale serie speciale « Città di Genova ». -

Elenco dei titoli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e
non ancora presentati pel rimborso. - Distruzione di
titoli al portatore rimbornati.

(1228)

MAZZULLO Francesco, vigile del fuoco, giugno 194GXVIII,
novembre 1941-XX in Catania.
In occasione di bombardamenti aerei nemici si distlar

gueva per prontezza ed ardire nell'opera di soccorso riu-
scendo, fra l'altro, a trarre in salvo dalle macerie, sotto il
pericolo di nuovi crolli, un'intera famiglia. Era così di esem-
pio at compagni nella nobile gara intesa a limitare i danni
e le vittime.

MUNCHETTANI Nenato, capo u 19 ottobre 194 XVIII
mastro muratore in Belvedere Ostrense

PRUCACCINI Dante, capo (Ancona).
mastro muratore

Avvenuto 11 crollo di una casa accorrevano sul luogo
della sciagura e, con generosa prontezza e sprezzo dell'evi-

dente pericolo, introdottisi in un angusto passaggio formato

da alcune travi diroccate, rinsetvano a salvare una donna e
due bambine e ad estrarre 11 cadavere di un altro piccino.

MINISTERO DELI/INTERNO MILANI Pasquale, custode, il so dicembre 1940-XIX in
Varene.

Ricompense al valor civile

ßua Maestá il RE IJfPNRATORE, su proposta del
DUCZ del Fasciamo, Capo del Governo, Ministro per
Vinterno, in seguito al parere della Convaissione isti-
tutta con R. decreto 80 aprile 1851, modificato dal
R. decreto 5 luglio 1984, n. 1161, nella udienza delF11
marzo 1943-XXI, ha õonferito le seguenti medaglie
al esfor civile alle persone sottonominate in premto
della ooraggiosa e filantropica azione compiuta nel
giorno e nel luogo sottoindicati :

MEDAGLIA D'ORO

Alla memoria di URAZl avv. Vezio, prefetto del Regno,
il 26 maggio 1942-XX in Ervenico (Zara)
Prefetto di purtssima fede fascista, verificatisl, entro i

nuovi confini, atti di brigantaggio e di ribellione, si recava,
quasi giornalmente, nel luoglit piti pericolosi onde coordinare
ed intensificare l'azione degli organt di polizia, in stretta
cooperazione con le Forze armate dello Stato Già provato
al fuoco in un conflitto. durante il quale veniva ucciso un

ribelle ed altri tre venivano fatti prigionteri, sorpreso in un

aggnato, durante 11 auo rito.no a Zar% snwoneva "con animo
intrepido, insieme a pochi valornst, un aspro conflitto, du-
rante 11 quale, più ynlte colpito, perdeva la vita. Chiudeva
cosi eroicamente la sua esistenza spesa tutta per la grandezza
della Patria.

MEDAGLIE D'ARGENTO

In seguito aHo scoppio di una grossa caldala di termosi-
fone, investito da getti di gas e di vapore acqueo, riusciva,
benche gravemente ustionato, a mettersi la salvo. Accortosi

però che un suo fratello ed un altro operafo erano rimasti

nel locale tornava per due volte sui suoi passi ed esponendosi
nuovamente a grave rischio, riusciva a raggiungerli, già semi-
svenuti ed a salvarli.

Alla memoria di RAMADAN BEN SALEM, ormeggiatore,
il 1• febbraio 1941-XIX in Tripoli.
Visto preelpitare nelle acque del Porto un aereo accor-

reva con una barca insieme ad altro valoroso e, giunto sul

luogo della disgrazia, non esitava a salire sul velivolo in

parte sommerso, onde soccorrere l'equipaggio e numerosi
militari che et trovavano a bordo. Mentre, con l'aiuto di altri
accorsi, entrato nella fusoliera, conduceva a termine l'arduo

salvataggio, si sviluppava un violento incendio nel serbatoio

della benzina ed egli, investito dalle flamme, perdeva la vita,
vittima del suo slancio generoso ed eroico.

VINDI(iNI Luigt, maritt,imo, il 1• febbraio 1941-XIX in
Tripoli.
Visto precipitare nelle acque del Porto un aereo, accor-

reva con una barca e, giunto sul luogo della disgrazia, non
esitava a salire sul velivolo, in parte sommerso, onde soccor-

rere l'equipaggio e numerost militari che si trovavano a bor-

do. Mentre si prodigava nell'opera di salvataggio, si svilup-
pava un violento incendio nel serbatoio della benzina ed

investito dalle flamme avrebbe trovata una morte atroce senza
11 pronto intervento di altro valoroso che, a rmoto, riusciva
ad allontarnarlo dal rogo. Aveva così sadva la vita; ma ripor-
tava gravissime ustioni

Alla memoria di UNFElt PALAIA in MENTIL, casalinga, NUSSINI Vincenzo, marinaio, il 1• febbraio 1941-XIX in
il 15 marzo 1939-XVII in Ventimiglia (Imperia) Tripoli.
Seorto un suo bambino che, sostando in mezzo ad un

binario della linea ferrovtaria, stava per essere investito da
un treno, si slanciava in soccorso del piccino e riusciva a

trasportarlo oltre il binario. Accortast perb che un altro treno
sopraggiungeva a forte veloettà, sull'altro binarlo, in senso

inverso, con un ultimo disperato sforzo riusciva a gettare 11
bambino lungo la scarpata; ma non poteva sottrarsi all'investi-
mento e perdeva eroteamente la vita.

BUCCI Pietro, tenente di artiglieria, il 14 aprile 1939-XVII
in Roma.
Con pronta Intuizione e sprezzo del pericolo si slanciava

arditamente alla testa di una pariglia di cavalli, che trainan-
do l'avantreno di un pezzo di artiglieria, si era data al'a fuga
e, con sforzi disperati, benche travolto e ferito riuselva a fer-
mare i quadrapedi, evitando probabili disgrazie.

Visto precipitare nelle ae<yue del Porto un aereo, accor-

reva in barca sul luogo della disgrazia e, santo sul velivolo

in parte sommerso, si prodigava, con altri accorsi. nel sul-

Vataggio dell'equipaggio e di numerosi militari che si trova-

vano a bordo. Sviluppatosi nel serbatoio della benzina un

violento incendio, che avvolgeva ben presto l'apparecchio, si
gettava in acqua sottraendosi cost al grave perleolo. Accortosi
pero che altro valoroso, già lambito dalle flamme, stava per
soccombere, esponendosi di nuovo a grave rischio, si lanciava
in suo aiuto e, raggiuntolo a .nuota, rinsetva a salvarlo.

MAZZEl Francesco, sottotenente di complemento dei CO.
RR., il 9 febbraio 1941-XIX in Genova.
Durante un violento bombardamento aereo navale nemico

sulla città, accorreva con alcimi dipendenti ne&le incalità mag-
giormente colpite ed organizzava, con pronta iniziativa, i ser-
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vizi d'ordine e di soccorso. In due fabbricati semi-distrutti,
rischiando la propria vita per la minaccia di imminenti cro111,
concorreva, con elevato ardimento e sereno sprezzo del peri-
go, al salvataggio di 19 persone in gran parte ferite.

NCETTA GiusepPe, maresciallo maggiore dei CO. ItR..
11 9 febbraio 1941-XIX in Genova.
Durante un violento bombardamento aeroo-navale sulla

città, accorreva, con due dtpendenti, in uno stabile grave-
gente colpito ed in gran parte crollato e, scorte tre persono
rimaste su di un tratto angusto del pavimento del 4• piano,
ggiungeva un vano attiguo dopo aver attraversato le ma-
Cerie ed essersi esposto a grave rischio. Praticato quindi, con

piccone, un foro nel muro, riuscíva a trarre in salYo i
capitati poco prima del crollo del restante edificio.

MILAZZO Leonardo, vice brigadiere dei CO. RR., il 9 feb-
braio 1941-XIX in Genova.
Durante un violento bombardamento aereo navale nemico

0911a città, accorreva con un suo superiore ed alcuni cara-
hinieri, nelle località maggiormente col.pite e, con calma e

prontezza, attendeva al servizi d'ordine e di soccoreo. In due
fabbricati semi-distrutti, rischiando la propria vita per la
Ininaccia di imminenti crolli, concorreva, con elevato ardi-
mento e soreno sprezzo del pericolo, al salvataggio di 19 per-
sono in gran parte ferite.

CASTAGNINO Raffaele, carabiniere il e febbraio 1941-XIX
NICOLINI Cesare, carabiniero in Genova.

Durante un violento bombardainento aereo navale nemico
sulla città, accorrevano con un loro superiore ed alcuni cara-
binieri, nelle localite maggiormente colpite e, con calma e

prontezza, attendevano af servizi d'ordine e di soccorso. In
duo fabbricati semi-distrutti, rischiando la propria vita per
la. mLnrecia di imminenti crolli, concorrevano, con elevato
ardimento e sereno aprezzo del pericolo, al salvataggio di
10 persone in gran parte ferite.

BERTULING Edoardo, carabiniero il o febbraio 1941-IIX
GIURDANO Edoardo, carabiniere in Genova.

Durante un violento bombardamento aereo navale sulla
città, accorrevano col proprio comandante di stazione in uno

stabile gravemente colpito ed in gran parte crollato e, scorte
ire persone rimaste su di un tratto angusto del pavimento
del 4• piano, raggiungevano un vano attiguo, dopo aver at-
traversato le macerie ed essersi esposti a grave rischio. Pra-
ticato quindi con un plocone un foro nel muro, riuscivano a
trarre in salvo i malcapitati poco prima del crollo del restante
edillcio.

AIUTI Leopoldo, sottotenente, il 18 febbraio 1941-XIX in
Hau (Albania).
Si elanciava nel fiume Devoli in soccomo di due militar1

che, caduti in acqua, venivano trasportati dall'impetuosa cor-

rente; ma, dopo aver tentato invano di raggiungere uno dei
disgraziati, doveva tornare a riva. Avendo pero appreso, poco
dopo, che und dei militari si trovava disteso, senza dar segni
di vita, su di un lontano ghiaione, con una squadra di soccor-
so, raggiungeva 11 disgraziato che, superando nuove difficoltà
e pericoli, riusciva a salvare.

CASACCIA cav Colombo, il 10 luglio-22 ottobre 1941-XIX
in Napoli.

TIt0NA Pietro, agricoltore, il 19 luglio 1941-XIX in Roc-
caforte Mondovi (Ouneo).
Venuto a conoscenza che un alpinista, giunto su una roc-

cia riptdissima sulle sorgenti dell'Ellero, non era più in grado
di muoversi e correva rischio di precipitare in un burrone
sottostante, con generoso ardimento, servendosi di un mar-

tello da muratore e di una corda, riusciva, con grandi sforzi,
a raggiungere il pericolante e, caricatosalo sulle spalle, dopo
lunga dimcile discesa, lo portava in salvo.

Alla memoria di ARIOSTO Enzo, operatore cinematogra-
fico, il 10 agosto. 1941-XIX in Torino.

sviluppatosi, nella cabina di proiezione di un cinemato-

grafo, un violento incendio, si prodigava, con ogni mezzo, per
ee‡\nguere le flarmne e per evitarne il propagarsi nella sala
ove si trovavano numerosi spettatori e, benche gravemente
ustionato, continuava nella sua coraggiosa astone, fino al so-
praggiungere del vigilt del fuoco. Trasportato poscia all'ospe-
dale vi decedeva, vittima del suo generoso ardimento.

Alla memoria di BECCARI Alfredo, alpino, il 16 agosto
1941-XIX in Kuoli (Albania).
Scorto un compagno che stava per annegare nel fiume Drl-

nassa, sprezzante dei pericolo, si slanclava in acqua per ten-
tare di salvarlo; ma, dopo van1, tenacl sforzi, travolto dalla
impetuosa corrente, perdeva la vita, dando inigido esempio
di generoso ardimento.

PICCULI Flaminio, sottotenente e reggimento alpini, il
16 agosto 1941-XIX in Kucli (Albama).
Si slanclava nella vorticosa corrente del fiume Drinassa

in soccorso di un soldato che stava per annegare: ma rag-
giunto a nuoto 11 peri< olante, veniva avvinghiato ed ostacolato
nel movimenti e trascinato a fondo. Liberatosi dalla stretta
tentava di nuovo di trarre a riva il .militare ormai svenuto,
finche, stremato di forze, veniva nuovamente sommerso e,
privo di sensi, poteva essero salvato da aatri volonterosi pron-
tamente accorsi.

SERRI PINI ing. Roberto, comandante dei vigili del fuoco,
il l'T agosto 1941-XIX.

DI SABATINI Giuseppe, autista, il 1• settembre 1941-IIX
in Teramo.
Conducente di un auto cori'iera nella quale, in seguito

allo scoppio di un flasco contenente solfuro di carbonio, tra-
sportato da un viaggiatore, sviluppavasi un violentissimo in-
cendio, postosi prontamente in salvo dall'unica uscita del
veicolo, alla vista di mimerosi viaggiatori che, nell'orgasmo
creato dal grave pericolo, facendo ressa verso l'uscita, si tro-
vavano in una situazione tragielssima, penetrava per ben tre
volte nell'auto e con ammirevole energica azione, attraver.
sando ripetutamente le flamme, riusciva a salvare la maggior
parte dei viaggiatori. Nel compimento della sua ergica aziono
riportava gravissime ustioni.

RAUGEI Vasco, operaio
il 10 settembre 1941-111.CIONI Gino, operaio i

MANNOCCI Elio, capo operaio, il 10 settembre 1941-XIX.
TOMBELLI Otello, capo operaio, il 10 settembre 1941-XIX.
Alla memoria di NELLI Bruno, operatore cinematografico,
il 14 settembre 1941-XIX in La Spezia.
Durante uno spettacolo cinematografico, sviluppatost un

incendio nella cabina di proiezione, conscio del grave pericolo
per il pubblico, che gremiva la sala, con pronto intuito chiu-
deva le saracinesche della cabina onde evitare l'estendersi
delle flamme. Indt si gettava col petto sulla pellicola incen-
diata, nell'intento di soffocare 11 fuoco cogli abitt che indos-
sava: ma nel suo erotco gesto r1portava gravissime ustioni
in seguito alle quait perdeva la vita.

PIANE(fuNDA Walter, giovane fascista, il 14-15 settem-
bre 1941-XIX in Valli del Pasubio (Vicenza).
Con una squadra di valorosi partiva, di nette, in soccoreo

di due alpinisti che, durante una escursione sul Monte Pasu-
bio, erano precipitati in un baratro profondo. Dopo lunga,
difficile scalata, giunto sul luogo, scendeva nel profondo em
paccio ove entrambi i disgraztati giacevano gravemente feritt
ed esponendosi a serio pericolo, trattilt in salvo, 11 trasportava,
con l'aiuto dei compagni, al più vicino ospedifle.

GitASSETTI Giuseppe, briga-
diere dei CO. RR

il 14-15 settembre 1941-XTXASTE Gianmaria, giovane fa- in Valli del Pasubio (Vi-scista
cenza).

BULPE Antonio, giovane fa-
scista
Con una squadra di valorosi partivano, di notte, in soc-

corso di due alpinisti che, durame una escursione sul monte
Pasubio erano precipitati in un baratro profondo. Dopo lunga
e difficile scalata, giunti sul luogo, si prodigavano nel trarre
dal profondo crepaccio 1 disgraziati, gravemente foriti. Li
trasportavano quindt al pit vicino ospedale.

BIFPO Nora, infermieËa volon-
taria della C.R.I. il 14 novembre 1941-XX

BIFPO Vera, infermiera volon- in Catania.
taria della C.R.I.
In occasione di una violenta incursione aerea nemica,

benchè la loro casa fosse stata colpita, non esitavano ad ac-



1260 May-1948 (xxI) -oAz¾ETTA UFFTOIALE DEI; REGNO D'ITALIA N. 81

correre dove maggiore erano 1 danni e p10 numerose le Vik
time e, mentre perdurava ancora l'allarme, passando attra-
verso punti estremamente pericolosi per 11 possibile crollo di
edifici già colpiti e per 11 groviglio del Ali elettrici caduti al
suolo, riuscivano a trarre dalle macerie, a soccorrere ed a sal-
Vare numerosi feriti. Davano 0061 prova di animo generoso
e di mirabile ardimento.

PELOSI Marino, vigile del fuoco, il 19 novembre 1941-XX
in Pitignano (Grosseto).
In seguito al crollo di un edincio, accorreva con una squa-

dra di vigili del fuoco ed a‡traverso un angusto passaggio pra-
ticato fra le macerle, esponendosi al pericolo di nuovi crolli,
riusciva a raggiungere una bambina rimasta sepolta ed a
trarla quasi incolume dalle rovine.

Alla memoria di LIPARDI Tommaso, operaio, il 27-28 ne
vembre 1941-XX in Napoli.
Durante un'incursione aerea nemica, colpito lo stabiltmen-

to presso 11 quale lavorava, da alcune bombe che causavano
Tincendio di alcuni padiglioni, con ammirevole prontezza,
esponendosi a grave pericolo, accormva in portineria per tele-
fonare al vigili del fuoco; ma gravemente ferito da alcune
schegge. perdeva la vita.

DONINI Alberto, elettricista, il 27-28 novembre 1941-XX
in Napoli.
Durante un'incursione aerea nemica, colpito da bombe 10

stabilimento presso 11 quale lavorava e sviluppatosi un grave
incendio in vari padiglioni, mentre si prodigava con alcun1
,Valorosi nelle operazioni di spegnimento, scorto un compagno
che, farl:to gravemente da alcune schegge, versava in grave
stato, ne curava, perdurando l'allarme nemico, 11 ricovero
all'oepedale, dando prova di generoso ardimento.

TURRETTI Eugenio, vigile urbano, il 29 novembre 1941-XX
in Milano.
Avvertito, da alte grida del presenti, crie un uomo era ca-

duto nel Naviglio Pavese, balzava dal letto nel quale trovavasi
e, nonostante il freddo della stagione, non esitava a slanc1arsi
in soccorso del malcapitato. Raggiuntolo sott'acqua, dopo aver
percorso a nuoto un tratto non breve, riusciva, con tenaci
sforzi, e con suo evidente pericolo, a riportarlo a galla ed a
salvarlo.

Alla memoria di CINQUINI Giuseppe, agricoltore, il 10 di-
cembre 1941-XX in Viareggio (Lucca).
Con generoso ardimento affrontava un cavaDo che, datosi

alla fuga lungo una via campestre. m direzione dell'abitato,
costituiva .un serio pericolo peT la incolumità pubblica; ma,
urtato dal quadrupede veniva gettato al suolo e, in seguito
alla frat‡ura dalla base del cranio, perdeva la vita.

GUSSAGO Carlo, operaio elettrioista, il 15 gennaio 1942-XX
in Brescia.
Scorto un compagno che, sull'alto di un palo, mentre at-

tendeva ad alcuni lavori di riparazione di un impianto elet,
trico, venuto a contatto con un filo metallico, colipito dalla
corrente, rimaneva avvinghiato al cavo in una posizione estre-
mamente pericolosa, saliva con una scala a pluoli in soccorso
del malcapitatoded, esponendosi a grave rischio, riusciva, con
l'aiuto di altri accorsi, a trarlo in salvo.

SINAGRA Calogero, brigadiere di P. 8., il 13 febbraio
1942-XX in La Spezia.
Comandato per l'arresto di un pericolo pregiudicato, si

recava, con un dipendente, nella locanda ove quegli allog-
giava e, pur avendo appreso che altri due individui si tro-
vavano col ricercato, non esitava ad affrontare i loscht ftmiri,
e, benché fatto segno a parecchi colpi di rivoltella e grave-
mente ferito, riusciva, col suo energico contegno, a renderne
possibile la cattura.

Alla memoria di ARNALDI Quinto, guardia di P. S., il
13 febbraio 1942-XX in La Spezia.
Comandato per l'arresto di un pericoloso pregiudicato, si

recava, con un suoeriore, nella locanda ove quegli alloggiava
e, pur avendo appreso che altri due individni si trovavano
col ricercato, non esitava ad affrontare I loschi figuri. Fatto
segno a parecchi coLpi di rivoltella reagiva con ammirevole
fermezza; ma veniva gravemente ferito e perdeva la vita nel-
l'eroice adempimento del dovere.

Alla memoria di TICClilONI An.
tonio, meccanico il 12 febbraio 1942-XX

Alla memoria di TONDI Pilippo, in ama.
bracciante
Accortist che un autocarro, privo di conducente, in sa·

guito ad un guasto, si era messo in moto lungo una via in
pendio con grave pericolo per i passanti; incuranti del grave
rischio si slanciavano verso la parte anteriore della macchina
nel tentativo di impadronirsi dei freni; ma, travolti dal veL-
colo, perdevano eroicamente la vita

FIDONE Giovanni, contadino, il 23 marzo 1942-XX in
Scicli (Itagusa).
Accortosi che un aeroplano del Corpo Aereo Tedesco, di

ritorno da un'azione di guerra, era preciipitato in mare a 200
metri dalla costa, si slanciava prontamente in acqua ed a
nuoto, nonostante la turia delle onde, riusciva, non senza suo
rischio, a trarre a riva tre dei componenti l'equipaggio.

Alla memoria di CUSTA Alessio, muratore, il 10 marzo
1942-XX in 8. Sebastiano Curone (Alessandria).
Con spontaneo slancio prendeva parte, insieme ad un ca-

rabiniere, alle operazioni dirette ad impadronirsi di un aereo-
stato nemico, da cui pendeva un lungo filo metaluco, nel gene.
roso intento di evitare probabili danni; ma afferrato LI filo,
merttre tentava di trasportare 10 sferico in luogo sicuro, per
un fortuito contatto con una linea elettrica ad alta tensione,
veniva colpito da una forte scarica e riportava gravissime le-
sioni, in seguito alle quali perdeva la vita.

Dun1ENICHETTI Mario, carabimere, il 30 marzo 1942-XX
in S. Sebastiano Curone (Alessandria).
Avvertito che un aereostato nemico, dal quale pendeva un

lungo filo metallico, era apparso nel territorio del -Comune,
accorreva con altro valoroso, nell'intento di impadronirsi del-
lo sferico e di evitare probabili disgrazie; ma, afferrato 11 filo,
mentre teintava di trasportare lo sferico in luogo sicuro, per
un fortuito contatto con una linea elettrica ad alta tensione,
veniva colpito da una forte scarica e riportava gravissime
ustioni, in seguito alle quali doveva subire l'amputazione dal-
l'avambraccio destro ed una grave operazione alla mano sir
nistra

DE MICHELIS Emilio, caporal maggiore, il 1• aprile
1942-XX in Novo Mesto (Lubiana).
Scorto un militare che, avventuratosi con una barca mal-

sicura nel fiume Krka, trascinato in un salto d'acqua era co-
duto nella impetuosa corrente e si manteneva avvinglnato
ad una sporgenza dello sbarramento, accorreva, con un com-
pugno, in suo aiuto. Rovesciatasi anche l'imbarcazione della
quale si era servito, riusciva ugualmente ad afferrare 11 peri-
colante che tentava, con supremi sforzi, di mantenere a galla,
finche, giunto all'estremo delle sue forze, si veileva sfuggire 11
disgraziato e sarebbe anch'egli annegato senza l'aiuto del-
l'altro valoroso.

VASSALLO Andrea, soldato nel 307° Utg. T.M. il 1* aprile
1942-XX in Novo Mesto (Lubiana).
Seorto un militare che, avventuratosi con una imbarca-

zione malsicura nel flume Krka, trascinato in un salto d'acqua
era caduto nella impetuosa corrente e si manteneva avvin-
ghisto ad una sporgenza dello sbarramento, accorreva con
un compagno in suo aiuto. Rovesciatasi anche l'imbarcazione
della quale si era servito, tentava invano di soccorrere il peri.
colante e con tenaci sforzi riusciva a salvare l'altro valoroso
che, giunto all'estremo delle forze, stava anch'egli per an-
negare.

BIZZOTTO Francesco, magazziniere, l'11 aprile 1942-XX
in Cittadella (Padova).
Ma.gazziniere di un delposito di inflammabili, udita una

forte detonazione ed accortosi che da una finestara del locale
uscivano lingue di fuoco, benchè privo del braccio destro, si
precipitava nel magazzino e con dei sacchi tentava di soffo-
care le flamme che si sprigionavano dagli sportelli di due
cisterne. Benehe gravemente ustionato, non desisteva dal suo
eroico proposito fluchè, con Patuto di altri accorsi, riusciva
a spegnere l'incendio evitando un grave disastro.
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FERRERO PASCHETTO francesco, caporal maggiore
degli alpini, I'll maggio 1942-XX in Termignan (Sa-
voia).
Scorto tm bambino che, caduto nel fiume Are, stava per

socoombere, non esitava a slanciarat, completamente vestito,
cella corrente impetuosa e tentava di raggituigerlo a nuoto.
Dopo un primo vano tentativo, tornato a riva, correva a valle

e, sorpassato il pericolante, si gettava nuovamente in acqua,

riusciva a raggiungerlo ed a salvarlo. Dava cost prova di

generosa tenacia e di ard1manto destando l'ammirazione del-

la popolazione allogena.

DELL'ARTE Franco, unpiegato, il 26 maggio 1942-11 in
Ervenico (Zara).
Al 86guito del Prefetto della Provincia, dando prova di

alto senso del dovere e di ardire, raggiungeva più volte loca-

Iltà infestate da malfattori e da ribellt. Durante un viagglo
di ritorno a Zara, sorpreso con 1 compagni in un agguato,
si difendeva strenuamente e riportava gravissime ferite.

Alla memoria di BARDELLONI Pietro, brigadiere di P. S.,
il 26 maggio 194&XX in Ervenico (Zara).
Autista del Prefetto della IVovLncia, to occasione di nume-

rosi sopraluoghi in località infestate da malfattori e da ribelli,

dava costante prova di alto senso del dovere e di sprezzo del

pericolo. Durante un viaggio di ritorno al capoluogo, essendo
stata sorpresa la vettura del Prefetto in un agguato, si univa
a pochi eroici compagni onde tener testa at ribelli; ma, dopo
breve espro conflitto, veniva colpito a morte,

BONPIGLIO Rosario, aviere allievo marconista, il 29 mag-
gio 1942-XX nell'aeroporto di Gadurrà (Egeo).
Benche fisicamente minorato per una iniezione antitifica

sublta nella stessa giornata, udendo grida di soccorso lanciate
da un giovane che stava per annegare a 50 metri dalla riva,
si gettava, senza esitazione in mare e, raggiunto a nuoto 11
perhoolante, riusciva, doÑ tenaci sforzi, a trarlo in salvo.

PASSALACOUA Ruggero, manovate delle FF. SS., il
30 maggio 1949,XX in Pontassieve (Firenze). ,

Accortosi che un carro di un treno carico di esplosivi, sul
quale trovavasi di servizio, erasi meendiato, sprezzante del

grave pericolo, appena il macchinista ebbe fermato il con-

Voglio, accorreva presso 11 carro in flamme e, con prontezza
esemplare, lo distaccava dalle due parti del convoglio. Ese-

guiva 1;ulndi le opportune segnalazioni in modo da fare allon-

tanare i due tronconi del treno, ciò che serviva a ridurre al
minimo i daant di un infortunio, che poteva tramutarsi in
un grave disastro.

Alla memoria di MONTI Ivo, avanguardista, il 7 giugno
1042-XX in Ravenna.
Scorto un compagno che, mentre bagnavasi nûl fiume Ron-

co, giunto in un punto ove l'acqua era profonda, stava per
annegare, con generoso ardimento, benche inesperto del nuoto,
si slanciava in suo aiuto e, raggiuntolo tentava di salvarlo.
Avvinghiato però dal pericolante, dopo vani sforzi Yeniva an-
ch'egli trascinato sott'acqua e perdeva la vita.

PANAItELLI Giovanni, il 9 giugno 1942-XX, in Taranto.
In seguito ad un'incursione aerea nemica ed al crollo del-

l'edificio da lui abitato, rimasto sepolto in un locale, insieme
a numerose persone, non si perdeva d'animo e si adoperava

tver l'apertura di una comunicazione con l'esterno attraverso
la quale poteva salvarsi insieme at compagni. Trasportato al-
l'ospedale e medicato di alcune ferite, ritornava sul posto per
fornire notizie utill circa l'ubicazione del vani ove si trova-
Vano adtri sepolti e, con ammirevole ardire e slancio generoso,
esponendosi al pericolo di nuovi crolli, contribuiva efficace-
Inonte al salvataggio di tredici persone.

SURIA Pasquale, capitano di complemento 3° reggimento
granatieri, il 10 giugno 1942-XX in Rafica (Grecia).
Si elanciava, semivestito, in mare in soccorso di un glo-

Vane greco che stava per annegare a non breve distanza dalla

riva e, raggluntolo a nuoto, rinseiva. con notevoli sforzi. a

salvarlo. Dava cosl prova, al co petto della popolazione stra-
niera, di generosità d'animo e di ardimento.

Alla memoria di CALLEGARI Giovanni, il 19 giugno
less-XX in Varedo (Milano).
Si calava, con generosa prontezza, in una togna in soccorso

di un operaio 11 quale, mentre attendeva a lavori di spurgo,
era stato colto da asfissia e di altro valoroso che, avendolo
preceduto nel tentativo dt salvataggio, aveva subito la stessa

sorte. Per effetto però delle esalazioni mefitiche perdeva an-

ch'egli la vita, vittima del suo slancio. generoso ed eroico.

Alla memoria di PUNTI (inido, operaio, il 19 giugno
1942-XX in Varedo (Milano).
Pur avendo assistito al vant e pericoloei tentativi com-

piuti da altri valorosi, non esitava a calarsi in una fogna
in soccorso di un operaio che, mentre attandeva a lavori di

spurgo, era stato colto da asfissia; ma, por effetto di esala-
zioni venefiche perdeva anch'egli i eensi e veniva estratto
dalla fogna ormai in fin di vita.

SURICH Zdenka, sarta, il 21 giugno 1942-XX in Oltro

(Zara).
Si slanclava, vestita com'era, in mare in aiuto

militare che nel bagnarsi, spinto al largo dalle onde, stava

per annegare e, benche ostacolata dalle vesti, raggiunto a

nuoto 11 pericolante, riusciva, con gra.ndo sforzo e con suo

evidente pericolo a trarlo in salvo.

Alla memorta di SCANO Anna in SATTA, casalinga, il
'l luglio 1942-XX in Cagliari.
Avvertita dalle grida di aiuto di, un suo figliuolo che un

altro suo bambino era rimasto bloccato in una casa rustica,
nella quale erasi sviluppato un violento incendio, accorreva
in aiuto della sua creatura e, attraversando le flamme, riu-
sciva a raggiungere ed a portare all'aperto il cadavere del

piccino. Gravemente ustionata su tutta la persona veniva trar

sportat.a esanime all'ospedale ove, tra atroci sofferenze, sere-
namente sopportate, perdeva la vita, vittima dal suo subllIna
ed eroico amor materno.

COLLI hiEDAGLIA IRMA in PONTE, esercente, il 22 no-
vembre 1942-XX in Genova.
Dura.nte un violento bombardamento nemico, accortasi che

un ufficiale, gravemente ferito, glaceva sanguinante in un

portico in parte crollato, non esitava ad esporsi a serio peri-
onlo onde soccorrerlo e riusciva a trasportarlo nel ristorante

da lei gestito, ove gli prodigava le prime cure. Dava così esem-

plo di abnegazione e del'a forza d'animo di cui sono capact,
in duri momenti, le donne italiane.

MEDAGLIE DI BRONZO

GIANCUTTI dott. Gioacchino, sostituto procuratore del

Re, il 13 ottobre 1937-XV in Napoli.
In seguito a violente esplosioni essendost incendiata nelle

acque del Porto una petroliera, con grave pericolo delle navi

e delle zone adiacenti, accorreva sul luogo, saliva sulla nave

in flamme e, esponendosi a non lieve pericolo, si prodigava
nell'accertamento delle cause del disastro, nell'intento di as-

sleurare alla Giustizia gli eventuali responsabili. Mentire si

allontanava dalla nave, avvenuto un secondo scoppio, che

feriva alcuni vigili di cui due gravemente, tornava nei pressi
della petrollera per soccorrere i feriti dei quali curava il tra-

sporto all'ospedale.
DI CARLO Ugo, aiutante di segreteria della R. Procura,
il 13 ottobre loa7-XV in Napoli.
In seguito a violente esplosioni essendost incendlata, nelle

acque del Porto, una petToliera, con grave pericolo delle navt

e delle zone adiacenti, accorreva sul luogo, saliva sulla nave

in flamme, al seguito di un suo superiore e, esponendosi a non
lieve pericolo, si prodigava nell'accertamento delle cause del

dlsastro nell'intento di assicurare alla Giustizia gli eventuali
responsabili. Mentre si allontanava dalla nave, avvenuto un

secondo scoppio che feriva alcuni vigili, di cui due assal gra-
vemente, tornava nei pressi deMa petrollera per soccorrere i

feriti, dei quali curava 11 trasporto all'ospedale.

BUNI Luciano, avanguardista, il 4 luglio 19&XVIII in
I)esenzano del Garda (Brescia).
Si slanciava nel Lago di Garda in aiuto di un giovane

che, scomparso daHa superfleie, stava per annegare. Raggiunto
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sollt'acqua 11 pericolante e da (Inesto avvinghiato doveva 11be-
rerai dalla stretta mortale e tornare a galla; ma, ripetendo
l'eroico gesto riusciva a raggiungere di nuovo 11 malcapitato,
ormal evenuto e lo traeva in salvo.

SERTUNIO Aldo, meccanico, il 24 inglio 1939-XVIII in
Vado Ligure (Savona).
Mentre bagnavast con un compagno, accortesi che questi,

a causa del mare agitato, non riusciva a ritornare a riva ed in-
Vocava aiuto, non esitava a raggiungerlo ed a atenerlo dando
usodo ad altri volonterosi, sopraggiunti con una barca, di sal-
varlo. Esausto pero per lo sforzo compiuto, correva 11 pericolo
di annegare e doveva a sua volta essere soccorso.

AHa memoria di SALVADORI Ettore, il o agosto 1939-XVII
in Milano.
Avvertito che dall'implanto dell'acqua calda, posto not

sotterraneo del fabbricato da tui abitato, si sprigionavano
dense esalazioni, non esitava, pur conscio del pericolo, ad
oocorrere per prestare la propria opera volonterosa e, seguendo
1 Yigilt del fuoco, tosto sopraggiunti, penetrava nel locale
deHa caldaia; ma, investito dallo scoppio di questa, che cau-
sava il crollo di alcuni muri, riportava gravi ferite e perdeva
la vita, Vittima del suo ardimento.

ZANATTA Bruno, meccanico, il 21 settembre 1939-XVIII
in Treviso.
Si slanciava in un canale in soccorso di una glevane che,

cadutavi, stava per annegare e, raggiuntala a nuoto, riusciva,
con generosi sforzi, a salvarla.

LERIMO ing. Emanuele, centurione della M.V.S.N., il
1• maggio 1940-XVIII in Palermo.
Durante una violenta rissa accesasi su di un autobus fra

due viaggiatori, ecorto uno di questi che, estratta una rivol-
tella, aveva cominciato a sparans in direzione dell'altro ris-
sante, lo affrontava decisamente e tentava di fermarlo. Veniva
però colpito ad una gamba dall'altro viaggiatore 11 quale,
sceso a terra, aveva cominciato anch'egli a sparare in dire
zione dell'avversario.

FILIPPI dott Pietro, medico chirurgo, il 6 maggio
1940-XVIII in Macerata.
Benché mutilato di una gamba, accorreva nei pressi 41

alcuni edifici minaccianti rovina e concorreva al salvataggio
di un operaio precipitato in una cantina in seguito ad un
crollo parziale. Penetrava quindi in un altro edificio e traeva
in salvo una vecchia informa e la domestica di questa giun-
gendo all'aperto un istante prima del crollo completo del fab-
bricato. Dava così prova di generosa iniziativa e di ardimento.

MOLINA comm. dott. Alfonso, questore, giugno 1940-XVIII
ottobre 1941-XIX in Catania.
Durante numerose incursioni aeree nemiche sulla città

accorreva, sempre fra i primi, nelle località colpite e, con
ammírevole prontezza, adottava i provvedimenti necessari per
limitare i danni, per l'opera di soccorso e per la tutela del-
Tordine pubblico. Dava cost esempio di alto attaccamento at
dovere e di coraggio.

SOROI Concetto, vice brigadiere dei vigili del fuoco,
giugno 1940-XVIII-novembre 1941-XIX in Catania.
Durante violenti bombardainenti aerei nemici sull'aero-

porto di Gerbini, esponendosi a grave pericolo, si prodigava
nelle operazioni volte a limitare i danni e le vittime.

SEDMAK Paolo, 2° capo furiere, íl 19 luglio 1940-XVIII
in Taranto.
In seguito alla collisione di due navi, essendo caduti in

mare due marinai, che, feriti, stavano per annegare, si alan-
clava in acqua in loro soccorso e raggiungeva a nuoto uno
di essi che poteva trarre 1.n salvo in una imbarcazione 60-

praggiunta.

DI TOMAIASO Oreste, commissario di P. S., il 12 giugno-
16 agosto 1940-XVIII in Toimio.
Durante un bombardamento aereo che provocava gravi

danni, si prodigava, noncurante del perleelo, nei servisi d'or-
dine pubblico e di salvat,aggio concorrendo a limitare gli ef-
tetti dell'azione nemica.

SPECIALE Giuseppe, guardia di P. S., il 12 giugno-
16 agosto 19eXVII m Torino.
Durante un'incursione aerea nemica, benche non di per-

vizio, raggiungeva, sotto l'intenso bombardamento ed 11 Iru-
tritissimo fuoco delle batteri.e antiaeree, il suo posto di lavom
per coadinvare l'agente d1 turno riuscendo co61 ad assicurare
IJ perfetto funzionamento dei servizi telefonici, mercò il quale
poteva essere regodata la complessa opera di soccorso e di
salvataggio,

GATTINI Attilio, milite dell'U.N.P.A., il 14 agosto
1940-XVIII in Milano.
Durante un bombardamento aereo nemico accorreva in

una località gravemente colpita e, benche ferito da una scheg-
gia, continuava a prodigarsi nel salvataggio di numerosi fe-
ritt sepolti dalle macerle dando esetupio di fermezza d'animo
e di at.taccamento al dovere,

MARCOTTI Guido, brigadiere dei )
- E. (il 19 ottobre 1940-XVIII

SANTINELLI Enrico, carabiniere in Belvedere Ostrense
BEDINI Mariano, guardia munioi- (Ancona).
pale
Avvenuto 11 crollo di una casa accorrevano sul luogo de11a

sciagura e, introdottisi fra le macerle, si prodigavano nell'o-
para di soccorso concorrendo al salvataggio di una donna e
di due bambini.

ALLEGRA Attilio, artigiano, il 12 gennaio 1942-XIX in
Torino.
Durante un'incursione aerea neanico, colpito 11 palazzo da

lui abitato da numerosi spezzoni incendiari, si prodigava, con
generosa prontezza e, con toezzi di fortuna, riuselva a spe-
gnerne undici. Riportava nella circostanza non 11evi ustioal
ad una mano.

PALMISANI dott. Domenico
00LAURESI Giovanni, capo man

il 14 gennaio 1941-XIX

nipolo M.V.S.N. m a re (Reggio
ZITO Domenico, camic2a nera
Durante una mesta certmonia, essendosi verifloato 11 col-

lo del pavimento di una stanza assai affollata e la caduta, in
un vano sottostante, di molte persone, in parte sepolte dai
rottamt in parte ferite, penetravano in detto vano e, con

opera alacre, rinselvano a porre la salvo molti del malcapitati.

VIGNANI Vittorio, tenente IL, One
pitaneria di porto 1· febbraio 1941-XIX

PIGUARELLA Tommaso, sotto- in Tyipoli.
capo R. Capitaneria di porto
Visto precipitare nelle acque del porto un aereo accorre-

Vano in barca sul luogo della disgrazia e, saliti sul velivolo,
in parte sommerso, si prodigavano nel salvataggio di numerosi
militar1 che si trovavano a bordo. Sviluppatosi nel serbatoio
della benzina un violento incendio, che avvolgeva ben presto
l'apparecchlo, 81 gettavano in acqua e riuscivano a stento a
salvarst

AIARTELLO Liborio, guardia di P. 8., il lo febbraio
1941-XIX in Petralia Sottana (Palermo).
Accortoal che un demente, con aspetto minaccioso, si ag-

girava per le vie dell'abitato, si univa ad altri volonterosi per
catturarlo e, poiche il pazzo, brandito un coltello, minacciava
quanti lo avvicinavano, non esitava ad affrontarlo. Colpito al
viso e ferito non lievemente, non desisteva dal generoso pro-
posito finché, con l'aiuto degli altri accorsi, riusciva a disar-
mare 11 folle ed a ridurlo all'impotenza.

LICATA Giuseppe, maresciallo delle guardie municipali,
il lo febbraio 1941 XIX in Petralia Bottana (Palermo).
Accortosi che un demente, con aspetto minaccioso, si ag-

girava per le vie dell'abitato. raccolti alcuni volonterosi, lo
affrontava onde renderlo innocuo. MLuacciato dal folle, che
aveva brandito un acuminato coltello e rimasto fortunata-
mente incolume, non desisteva dal generoso proposito riu-
acendo a dieermare e ad immobilizzare 11 disgraziato,
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UERVASO Piliberto, geniere B 18 febbrato 1941-X11
GOBBI Giov. Battista, geniere in Han (Albania).

Scorto un militare che, caduto nel fiume Devoli e t.raspor-
tato dall'impetuosa corrente, 81 era fermato, già privo di sensi,
su un gt11alone, circondato dalle acque, non esitavano a sian-
clarsi in suo soccorso e, raggiunto il disgraziato, riuscivano,
con l'aiuto di altri militari sopraggiunti, a trarlo la salvo.

MINOCCHI Duilio, eergente nell'84° reggimento fanteria,
il 24 febbraio 1941-XIX in Firenze.
Si slanclava risolutamente alla testa di un cavallo che,

attaccato ad un barroccio, si era dato a corsa strenata in

una via cittadina e, dopo essere stato trascinato per alcuni

metri, riusciva, con 6uo rischio personale, a fermare l'infu-

riato quadrupede.

BULLO Palmiro, marmaio, I'll maggio leel-XIX in Tripoli.
Soorto un compagno che, 00110 da maiore, era caduto m

mare dalla nave in moto, sulla quale entrambi prestavano
servizio, nOR 86itava a Slanciersi in SUO 80ccorso e, raggiun-
tolo a nuoto, riusciva, con generosi sforzi, a trarlo in suivo.

GARDI Alvisio, vice brigadiere
Regia guardia di finanza il a giugno 1941-XIX in

LO ScitlAVO Domenico, segre Lipari (Messina).
tario politico
Avvertito della presenza in more di una mina gallegglante

ad un chilometro dal porto di Filicudi, partivano con una

barca, insieme ad altri volonterosi, onde rendere innocuo l'or-

digno e, esponendosi a non lleve rischio, riuscivano nel gene·
roso intento.

CARABETTA Teresa, piccola italiana, il 28 marzo 1941-XIX
in Locri (Reggio Calabria).
Scorto un bambino che, nell'attraversare un binario della

linea ferroviaria, stava per essere investito da un treno, con

generoso ardire accorreva in suo aiuto e riuselva a salvario

Silorata dalla locomotiva vemva, per lo spostamento d'aria,

gettata al suolo col piccino, rimanendo entrambi incolumi

UALVAN ulovanni, avanguardista, il 9 giugno 1941-XIX
in Costabissara (Vicenza).
Soorto un velivolo, costretto ad effettuare un atterraggio

di fortuna, accorreva con altri volonterosi in aiuto degli avia,
tort e, sfidando 11 pericolo di probaolli scoppt, penetrava per

primo nella carlinga e riusciva a salvare un componente del•
l'equipaggio.

CRUSTINI Nino Manlio, sottobrigadiere delle guardie di
finanza, il 6 aprile 1941 XIX in Gordona (Sondrio).
Abbattutast una valanga sul capannone di una società di

costruzioni idrauliche, nel quale trovavansi numerosi operai,
con po-hi dipendenti si portava Lmmediatamente sul luogo
del sinistro e, con alacre azione, esponendosi al pericolo di

smove valanghe, si prodigava, durante lunghe ore, nelle ope-

razioni di recupero delle salme e di salvataggio di molti se-
polti.

ANZANl Giuseppe, Regia guardia
di finanza

ALGA Giuseppe. Regia guardia
di finanza il 5 aprile 1941-XIX in

BUTTIONUL Olivo, Regia guar- Gordena (Sondrio).
dia di finanza

PATTI Vitale, Regia guardia di
finanza
Abbattutast una valanga sul capannone di una società di

costruzioni idrauliche, nel quale trovavansi numerost operai,
con alcuni compagni, si portavano immediatamente sul luogo
del sinistro e, con alacre azione, esponendosi al pericolo di
nuove valanghe, si prodigavano, durante lunghe ore, nelle

operazioni di recupero deUe salme e di salvataggio di molti
sepolti.

SPADOLA Enrico, fiduciario di
gruppo fascista il 13 aprile 1941-XIX

cußTA Giovanni, maresciallo dois in Ragusa.
CO. RR.

''

Abbattutost sull'abitato di Marina di Ragusa un velivolo

militare, che demotiva alcune case e, con 10 scoppio det ser-
batoi della benzina e di alcune bombe, causava varie vittune,
accorrevano sul luogo della sciagura e, esponendosi a non

lieve pericolo, si prodigavano, con alto senso del dovere, nel-

3'opera di soccorso e di assistenza del colpiti dal grave di-
sastro.

SPATA dottor Francesco, medico condotto, il 18 a.prile
1941-XIX in Ragusa.
Abbattutosi sull'abitato di Marina di Ragusa un vel1volo

müttare che demoliva alcune case e, con 10 scoppio det ser-
batoi della benzina e di alcune bombe, causava varte vittime,
accorreva sul luogo del disastro e si prodigava, con alto senso
del dovere ed esponendosi a non lieve pericolo, nell'opera di
soccorso e nella medicazione del molti feritt del grave to-
fortunio.

TALAMANCA Salvatore, sottocapo segnalatore Regia ma-
rina, il 7 maggio 1941-XIX in Tarquinia (Viterbo).
Soorto un paracadutista che, in seguito a grave incidente,

era caduto-in mare a circa 150 inetri dalla spiaggia, non est-
tava a slanciarsi in soccorso del perloolante e, raggiuntolo
a nuoto, riusciva, con notevoli sforzi, a salvarlo,

DAA1ASCO Edoardo, sergente

RAdV o aanni, caposquadra il SAen klea41-XIX
AVIDANO Felice, falegname

Affrontavano, con una barca malsicura le acque turbinose

del Tanaro in piena, in soccorso di due giovani che, caduti
nel flume in seguito al rovesciarsi della loro imbarcazione,

stavano per annegare e, raggiuntill a etento. riuscivano a

sa.lvarli.

PASSEllO Guido, maresciallo Regia aeronautica, il 21 gin-
gno 1941-XIX in Hrionero (Valona).
Nonostante le cattive condizioni del mare non esitava a

slanciarsi in acqua in soccorso di un bagnante che, colto da

malore, stava per annegare e, raggiunto a nuoto il perico-

lante, ormai privo di sensi, riusciva, con tenaci storst, a trarlo

sulla spiaggia

CUTUGNO Giacomo, Regia guardia di finanza, il 22 giu-
gno 1941-XIX in Augusta (Siracusa)
Avuta notizia della caduta in mare di un vettvolo, non est-

tava a gettarsi in acqua e, nonostante l'infurtare delle onde,

raggiunta a nuoto una barca distante circa 200 metri dalla

spiaggia si recava con questa sul luogo del sinistro, ove,
tuttavia, non riusciva a rinvenire, dopo lunghe ricerche, che
una ruota dell'aereo

DONATO Angelo, vigile urbano, il 26 giugno 1941-XIX in
Novi Ligure ( Alessandria)
Affrontava coraggiosamente un focoso cavallo che, trai-

nando un calesse, si era dato a corsa precipitosa lungo le vie

cittadine e, attaccatoglisi al collo, riusctva, con vigorosi sfor-

zi, a fermarlo, dopo essere stato trascinato per alcuni metri.

GRASSO Nenato, balilla, il 10 tuglio 1941-XIX in Cuneo.

Con ammirevole slancio accorreva in aiuto di un bambino

che, tneonscio del pericolo, attraversava un binario della Itnea

ferroviaria, mentre un treno stava per sopraggiungere e al-

ferrato il piccino, riusciva a sottrarlo all'imminente investi-

mento.

TUCCI Raffaele, capitano di fanteria

OUINTADAhiO Michele, insegnante
MARINIELLO Salvatore, perito tecnico il 10-11 luglio

LANDOLPI Romeo, antista
XIX m

TRAPANI Carmine, portiere
ZADRA Ermanno, aiutante M.V.S.N.

Durante un'incursione aerea nemica entravano in alcuni
edifici colpiti da bombe e, esponendosi a serio pericolo, riu-
setvano a salvare munerose persone rimaste Moccate nelle
loro case.
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MARENZI Giovanni, avanguardista, il 19 luglio 1941-XII
in Castelli Calepio (Bergamo).
Si stanciava, vestito com'era, nel flume Oglio in soccorso

di un bambino che, caduto in acqua, stava per annegare e,
raggiuntolo a nuoto, riusciva, con vigorost sforsi, a salvarlo

MASON Ivonne, avanguardista, il 20 luglio 1941-XIX in
Venedia.
Si slanciava in soccorso di un giovanetto che, nel tentare

di attraversare a nuoto un canale, Venutegli meno le forze.
stava per annegare e, raggiuntolo a nuoto, riusciva, con molti
sforzi, a salvarlo.

ItANIERI Domenico, falegname, il 28 luglio 1941-XIX in
Reggio Calabria.
Completamente vestito si slanclava in mare la soccorso

di un ragazzo che nel bagnarsi, spinto al largo dalla corrente
stava per annegam e, raggiuntolo a nuoto, riusciva, con
grandi sforzi, a trarlo in salvo.

SAFFIOTTI Rocco, marinaio, il 31 luglio 1941-IIX in Im-
peria.
Si slanciava in mare in soccorso di un uomo che, mentre

insegnava il nuoto ad un figliuclo, trasportato al largo da
una forte ondata, correva col figlio grave rischio e raggiunti
i perico'anti, riusciva, con tenaci sforzi. a salvarli.

VEI(ARDO Giov. Battista, caporal maggiore nel 37* reggi-
mente artiglieria Div. Oosseria, il si luglio 1941-XIX
in Imperia.
Si slanciava in mam in soccorso di una donna che stava

per annegare e, raggiuntala a nuoto, riusciva, con notevoli
sforzi, a salvarla.

PADULO Bruno, marinaio
CALDARELLI Mario, marinaio ".4 agosto 1941-XIX

scelto in Lesma (Foggia)
Si slanclavano in soccorso di un bagnante che stava per

annegare e, benchè 11 mare fosse molto agitato, raggiunto a
nuoto il pericolante, riuscivano a salvarlo.

VISAGUI Vincenzo, avanguardista, il 4 agosto 1941-XIX
in Margherita di Savoia (Foggia)
Alle grida di un bagnante che invocava aiuto, non esitava

a slanciarsi in suo soccorso e, raggiuntolo a nuoto, riusciva
con notevoli sforzi, a trarlo in salvo.

MURATURI Fausto, 2° capo della Regia marina, il 5 ago
sto 1941-XIX in Bari.
Scorto un bagnante che, spmtosi alquanto al largo, vinto

dalla corrente, stava per annegare, si slanciava in mare e,
raggiunto a nuoto 11 pericolante, riusciva, con suo rischio,
a salvarlo.

PASCULI Francesco, barcaiuolo, il o agosto 1941-XIX in
Firenze.
Con lodevole prontezza, el portava a nuoto in soccorso d1

un giovane che, mentre prendeva un bagno nelle acque de'-
I'Arno, era scomparso sott'acqua e, dopo generost sforzi. riu
sciva a trarre a riva 11 malcapitato il quale tuttavia, bencM
sottoposto a respirazione artificiale, decedeva poco dopo.

DE GREGORIO Basso, marmaio scelto, il 10 agosto
1941-XIX in Lesina (Foggia)
Con altro valoroso si slanclava in soccorso di due oa-

gnanti che, trasportati al largo dalla corrente, stavano per an-
negare e, benché 11 Inare fosse alquanto agitato, raggiunto
uno dei pericolanti, riusciva a salvarlo.

PADULO Bruno, marinaio, il 10 agosto 1941-XIX in Lesina
(Foggia).
Con altro valoroso si stanclava in soccor90 di due ba-

gnanti che, trasportati al largo dalla corrente, stavano per
annegare e, benche il mare fosse alquanto agitato, raggiunto
uno del pericolanti, riusciva a salvarlo Dava così conferma
delle doti di ardire e di slancio generoso di cui aveva dato
prova pochi giorni prima in un simile salvataggio.
PANIZZA Armando, avanguardista, il 15 agosto 1941-XIX

in Lierna ( Como).
Si slanetava nel lago di Como in aiuto di uti bambino che,

caduto in acqua, stava per annegare e, raggiuntolo a nuoto,
riusciva, con generosi storal, a salvarlo.

PANISI tiino, bracciante, il 17 agosto 1941-XII in Guw
stalla (Reggio Einilia).
Si slanclava nel Po tu soccorso di un bagnante che, scom-

parso dalla superficle, stava per annegare e, raggiuntolo a
nuoto, riusciva a riportarlo a galla ed a salvarlo.

CIARLU Giulio, maresciallo dei
vigili del fuoco

NOVARINA Giuseppe, vigile del il 17 agosto 1941-XIL
fuoco

BECCARINI Ascenzo, vigile del
fuoco

MALLARINI blichele, vigile del ü 17 agosto 1941-XIL
fuoco

DALIANA Mario, vigile del
fuoco

FINUCCHIARO A18o, vigile del il 17 agosto 1941-XIX
fuoco in Catania,

URSINO (fiuseppe, vigile del
fuoco

SOUDERI Pietro, vigile del fuoco
CUSTANZO Giacomo, vigile del

u 7 agosato 941-XIX

fuoco

VOLPE corrado, vigile del fuoco, il 17 agosto 1941-XIX
in Catania.
Durante un bombardamento aereo nemico, t>enche terito

ad un piede da una scheggia, dando prova di elevato attac-
camento al dovere insisteva per raggiungere i luoghi colpiti
onde svolgere opera di soccorso e desisteva dal suo generoso
proposito soltanto in seguito alle ingmnzioni dei superiori.

LOMBARDO Ignazio, vice brigadiere dei vigili del fuoco,
il 17 agosto 1941 XIX in Catania.

BURTULUZZO Alario, marinaio fuochista, il 21 agosto
1941-XIX in Taranto.
Scorta altro valoroso 11 quale, nel tentativo di soccoTrere

un operaio in procmto di annegare, da questo avvinghiato ed
impedito nel movimenti era stato trascinato a fondo, non
esitava a slanciarsi in mare in aiuto del pericolanti e, rag-
giuntin. riusciva a riportarli a galla ed a salvarli.

ROTELLA Giovanni, opera.io, il 21 agosto 1941-XIX in
Taranto
si slanciava in soccorso di un compagno che, caduto ta

mare, stava per annegare; ma, avvinghiato dal pericolante e
trascinato a fondo, correva a sua volta grave rischio e sarebbe
annegato senza l'intervento di a.ltro valoroso.

AA1ENDULIA Giovanni, studente, il 23 agosto 1941-XIX
in Messima
Si slanciava in ma.re in aiuto di una bambtna che stava

per annegare e, raggiunta a nuoto la pericolante, benchè da
questa avvinghisto ed ostacolato nel movtmenti, riusciva, con
generosi sforzi, a salvarla.

. CASTIGLIONI Iliccardo, avanguardista, il 25 agosto
1941 XIX in Turbigo (Milano).
Si slanciava nel Naviglio Grande in aiuto di un bambino

crie stava per annegare e, raggiuntolo a nuoto, riusciva, con
generosi sforzi, a salvarlo.

PELIZZONI Dante, avanguardista, il 25 agosto 1941-XII
in Nova Milanese (Milano).
Si slanciava nel canale Villoresi in soccorso di un ba•

gnante che, colto da malore, stava per annegaN e, raggiunto
a nuoto 11 disgraziato, riusciva a spingerlo a riva, ormai in
fin di vita

DI DONATO Napoleone, segretario politico, il 5 settembre
1941-XIX in Solofra (Avellino).
Scorto un folle che, armato di un grosso coltello, minac-

ciava di colpire un esercente, non esitava ad affrontare 11
pezzo e, strappatagli l'arma di mano, riusciva ad immobilis-
zarlo con l'aiuto di due carabinieri tosto sopraggiunti.
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BERTINI dr. Giulio
OLIVERO dr. Gino
FitANCESCHI dr. Livio, chimico
NOVELLI Leo, capo servizio
ItAFANELLI dr. 31ario, capo reparto il 10 settembre
INNUCENTI Attilio, capo operaio 1941-XIX.
CAMBI Giuseppe, operaio
PEI Alfonso, capo operaio
QUEltcl Ottavio, caposquadra vigili

del fuoco

PONTIVI dr. Giovanni, medico condotto, il 14-15 settembre
1941-XIX in Valli del Pasubio (Vicenza).
Con tina squadra di valorosi, partiva, di notte, in soccorso

di due alpinisti che, durante una escursione sul monte Pasu-
bio, erano preclipitatt in un baratro profondo. Giunto sul
luogo della disgrazia si prodigava, durante una intera gior-
Ilata, nelle operazioni di salvataggio dei feriti ai quali pre-
stava le cure mediche più urgenti. Indi 11 faceva trasportare
in un vicino ospedale.

ASTE Giuseppe, negoziante
PIAZZA Giuseppe, contadino
PIAZZA Beniamino, conta-

d il 14-16 settembre 1941-XIXino
.

in Valli del Pasubio (Vi-PIAZZA Antonio, contadmo cenza).
CHin1ENTI Domenico, conta,

dino
.

CHIMENTI Giovanni, custode
con una squadra di valorosi accorrevano in aiuto di due

alpinisti che, durante una escursione sul monte Pasubio,
erano precipitati in un baratro profondo. Dopo lunga dillicile
a alata, giunti nel luogo ove i disgraziati giacevano grave-
mente feriti, 11 trasportavano, al più vicino ospedale.

CultItAU Gioacchino, marmaio il 17 settembre 1941-XIX
RIZZUTO Antonino, marinaio in Palermo.
Avvertiti che un bagnante, vinto da forti ondate e traspor-

tato al largo stava per annegare, accorrevano, servendosi di
una barca, in suo aiuto Rovesciatas! l'imbarcazione e caduti

in mare. non desistevano dal generoso proposito, e, nuotando
vigorosamente, raggiunto 11 pericolante, riuscivano a salvarlo.

BultülA Giovanni, vigile urbano, il 19 settembre 1941;XIX
in Tivoli (Roma).
Affrontava un cavallo che, trainando un carrettino, si era

dato alla fuga lungo una via dell'abitato ed afferratolo per 11
collo, benchè trascinato per a,cunt metri, riusciva, con vigo-
rosi sforzi, a fermarlo, evitando probabili investimenti.

FUNTARELLI itenzo, giovane fascista, il 20 settembre
1941-XIX in 8. Giuliano Terme (Pisa).
Banche inesperto del nuoto non esitava ad immergerst

melle acque di un canale in soccorso di una giovane che stava
per annegare e, esponendosi a serio pericolo, riusciva a sal-
vare la malcapitata.
(iMInluLDI Giuseppe, balilla, il 24 settembre 1941-XIX

in Nerviano (Milano)
Accortosi che una bambina, della sua stessa età, era ca-

duta nel canale Villoresi, non esitava a slanciarsi in acqua e,

raggiunta la pericolante, benché da quesia avvinghiato ed
impedito nel movimenti, riusciva, liberatosi dalla stretta, a
trarla in salvo.

DE TUMMASI Angelo, vice capo fabbricato, il 29 settem-
bre 1941-XIX in Milano.
Durante un'incursione aerea nemica, alle invocazioni di

aiuto di una vecchia inferma, incapace di recarsi da sola
nel rifugio, non esitava a raggiungere la donna insieme ad
altri due valorosi e la trasportava in salvo nel ricovero. Du-
rante il tragitto veniva però colpito da sehegge di un proiete
tile della difesa antiaerea e rhportava lievi ferite.

MSEltVETTI Daniele, capo .

fabbricato il 29 settembre 1941-IIX

TOSETTI Alario, portinaio in Milano.

Durante un'incursione aerea nemica, alle invocazioni di
aiuto di una vecchia inferma incapace di recarsi da sola nel

rifugio, non esitavano a raggiungere la domia insieme ad
altri due valorosi e, sfidando il pericolo del lancio di bombe
e dello scoppio di proiettili della dife68 antißÆrOS, URO dei
quah teriva uno del loro compagni, la trasportavano in salvo
nel ricovero.

GHISULFI Alessandro, contadino, il 9 ottobre 1941-XIX
in Volpedo (Alessandria).
Mosso da generoso impulso scendeva in una canti.na in

snecorso di un uomo che, mentre attendeva ad alcuni lavori,
era stato colpito da asfissia per ettetto delle esalazioni di acido
carbonico; ma, vinto anch'egli dal gas venefico, 81 abbatteva
a, suolo e poteva essere salvato merce 11 pronto intervento
di altro valoroso.

FEZIA Pietro, maniscalco, il 9 ottobre 1941-XII in Vol,
pedo (Alessandria).
Mosso da generoso impulso scendeva in una cantina in

soccorso di un uomo colto da asfissia per effetto di esalazioni
venefiche e di altro valoroso che, avendolo preceduto nel ten-
tativo di salvataggio, aveva subita la stessa sorte e, portan-
dcsi più volte nella cantina, riusciva, sfidando l'evidente peri-
colo, a trarre in salvo i due malcapitati.

BORRINI Carlo, camicia nera scelta, il lo ottobre 1941-XII
in Voghera (Pavia).
Si slanciava in soccorso di un vecchio che, nell'attraver•

sare 11 binario della stazione ferroviaria, stava per essere in•
vestito da un treno in arrivo e, raggiunto 11 malcapitato, riu•
sciva a spingerlo in salvo, evitando così, con suo rischio evi-
dente, una mortale disgrazia.

IORRI Aurelio, impiegato, il 16 ottobre 1941-III in Li-
vorno.

Si slanclava, cornpletamente vestito, in un canale in soc-

corso di una giovanetta che, caduta in acqua, stava per anne-
gare e, raggiunta a nuoto la pericolante, riusciva, con gene-
rest sforzi, a salvarla.

ERRERA Giovanni, capo fabbricato, il 17 ottobre 1941-XIX
in Napoli.
Durante una incursione aerea nemica, colpito il palazzo,

di cui era capo fabbricato, da due bombe, bgiche ferito egli
stesso e contuso, rimaneva sul posto e si prodigava nel pre-
stare soccorso agli altri feriti più gravt, dando prova di fer-
mezza d'animo, di ardire e di attaccamento al dovere.

D'AuußTINO Alfredo, ragioniere
CAPUCELATRO Ettore, impiega" il 17 ottobre 1941-XIX
to comunale

in Napoli.TllASENTE Pasquale, applicato
nell'Amministrazione della P.S.
Durante un'incursione aerea nemica, caduto uno spezzone

incendiarin sul palazzo da loro abitato. non eeltavano a salire
nell'appartainento colpito e, con una coperta, riuscivano a
spegnere 10 spezzone Si prodigavano poscia nello spegnimen-
to dell'incendio che si era già svihippato, coadluvando in un
secondo tempo i vigilt del fuoco sopraggiunti. Durante la ge-
nerosa azione riportavano lievi contusioni alle mani.

CAlt0FIGLIO Giuseppe, avanguardista, il 21 ottobro
1941-XIX in Bari.
Non esitava a slanciarsi in mare in aiuto di un militare

che, nello scendere da un piroscafo, era caduto in acqua e,
raggiunto a nuoto 11 disgraziato che, appesa.ntito dallo zaino,
stava per annegare, riusciva, con notevoli sforzi, a salvarlo.

TUFO Salvatore, marinaio, il 21 ottobre 1941-XIX in Bari.
Si slanclava in mare in soccorso di un soldato che, nello

scendere da un piroscafo, era caduto in acqua e, raggiunto a
nuoto il malcapitato che, ostacolato dagli abiti e dallo zaino,
stava per annegare, riusciva a salvarlo.

CONTI Francesco, impiegato, il 22 ottobre 1941-XII in
Napoli.

LAZZAltI Ennio, manovale, il 20 ottobre 1941-111 in Ve.
nezia.

Si slanciava in un canale in aiuto di una donna che, ca-
duta in acqua, stava per annegare e, raggiunta a nuoto la
pericolante, riusciva, con notevoli sforzi, a trarla in salvo.
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BIANCHI Antonio, vice brigadiere dei vigili del fuoco, il
16 novembre 1941-XX in Alzate Brianza (Oomo).
In oocasione di un violento incendio, sviluppatosi in una

frazione, si portava volenterosamente sulla sommità di un
muro maestro e provocava l'abbattimento di un cornicione
pericolante, che rovinando avrebbe potuto recare danni alle
persone intente ai lavori di speguimento.

AJELLO Luigi, impiegato, il 2 novembre 1941-11in Parma.
Accortosi che una bambina stava per essere investita dalla

vettura tramviarla sulla quale egli trovavaal, si precipitava,
con sprezzo del pericolo, fuori della vettura e, slanciandosi
davanti al veicolo, riusciva ad afferrare la pericolante ed a
salvarla spingendola fuori dei binari.

RAPISARDA ing. Pietro, comandante provinciale prote-
zione antiaerea, agosto-novembre 1941-XX in Catania.
In occasione delle incursioni aeree nemiche sulla città

accorreva nelle località colpite, organizzava l'opera di ricerca
dei feriti, di rimozione delle materie ed esponendosi ovunque
ad grave rischio del probabile crollo di mura pericolariti, dava
ai proprl dipendenti esempio di attaccamento al dovere e di
ardire.

CURASP Teresa, casalinga, il 13 novembre 1941-XX in
Motto d'Afermo (Messina).
Durante un violento temporale, che aveva prodotto un

vasto allagamento, scorta una bambina la quale, travolta dalla
corrente, stava per annegare, non esitava, benchè inesperta
del nuoto, a slanciarsi in acqua e, raggtunta la piccina, riu-
sciva, con molti sforzi, a salvarla.

AIOLFI Eleuterio, camicia nera

It0MANAZZI Guglielmo, camicia il 5 i bre 1941-XX
nera

Durante un bombardamento aereo nemico, accortisi cha.
due marinai, a causa dell'oscurità notturna e della nebbia
artificiale, erano caduti in mare e stava.no per annegare, noa
esitavano a slanciarsi ta acqua in loro soccoreo e, riueetvano
a salvarli.

DEL MONTE Giuseppe, aviere scelto, il so dicembre
1941-XX in Milano.
Nonostante il freddo Latenso e l'oscurità della notte non

esitava a slanciarsi nel Naviglio Grande in soccorso di un
uomo che, caduto in acqua, stava per annegare e, ragginatolo
a nuoto, riusciva, con non lievi sforzi, a salvarlo.

PICCININI Pietro, operaio, il.21 dicembre 1941-XX in Bo-
iogna.
Si slanciava nel canale none in soccorso di una donna

che, caduta in acqua e trasportata dalla corrente, stava per
scomparire in un cunicolo sotterra.neo e, raggiuntala a nuoto,
riusciva, con generosi sforzi, a salvarla.

MARCELLI Alfio, impiegato, il 2 gennaio 1942-XX in Fano
(Pesaro).
Dopo aver tnvano affrontato un mulo che, trainando una

carretta da battaglione si era dato alla fuga lungo le vie del-
l'abitato, inseguiva 11 quadrupede e, salito sul carro e quindL
in groppa all'animale, riusciva, con notevoli sforzi, a formarlo
evitando probabili disgrazie.

CARNAZZA Arturo, avanguardista, il 14 novembre 1941-XX
in Catania.
Durante un'incursione aerea nemica, colpito da bombe 10

stabile occupato dalla sua famiglia, dopo aver apportate le
prime cure ad alcuni congiunti rimasti feriti, si prodigava,
nonostante, l'oscurità notturna ed esponendosi a non lieve
rischio, nell'opera di soccorso di altre persone rimaste sepolte
dalle macerie. Dava cosi prova di generosa iniziativa e di
ardimento.

FORCELLONI Ubert, operaio, il 15 gennaio 1942-XX in
Murlo (Siena).
Avvertito che quattro operal erano stati colti da asfissia

nell'interno di una miniera, esponendosi a grave rischio non
esitava ad accormre in aiuto del malcapLtati e, raggiuntili,
riusciva ad allontanarli, uno dopo l'altro, dal ptulto perico-
loso ed a salvarli.

PUNTU(iHESE Rataele, sottotenente 18• genio, il 19 gen-
naio 1942-XX in Oagliari.

CAblTARANO CamiHo, impresario edile, il 15 novembre Scorto un cavallo che, trainando un carro, si era dato alla
1941-XX in Roma. ·fuga lungo le vie cittadine, lo inseguiva in bicicletta e, rag.

giuntolo, riusciva, saltando sul veicolo, ad impossessarsi delleDurante i lavori di demolizione di un edificlo, accortosi
redini. Indi, con vigorosi reiterati sforzi fermava il quadru-che un fabbricato attiguo minacciava di cronam, fatti allon-
pede· imbizzarrito, evitando possibili investimenti,tanare gli operal penetrava nella cantina, esponendosi a non

lieve rischio, onde accertarsi personalmente che tutti si f* CARLEO Aldo, silurista Regia marina, il 10 gennaiosero posti tn salvo. Mentre usciva adPaperto, accortosi che 1949-XX in Taranto.Un bambino fuggiva verso lo stabile pericolante, si slanciava Nonostante la rigida temperatura non esitava a slanciarsiin suo soccorso e riusciva a trattenerlo nell'istante stesso in
in mare in soccorso di un compagno che, caduto in acqua dacui avveniva il croHo
bordo di una nave, stava per annegare e, raggiuntolo a nuoto,

VIULA Aldo, capitano ufEcio armi navali, il 18 novembre riusciva, dopo molti sforzi e con suo grave pericolo, a trarlo
1941-XX in Napoi in salvo.
Durante un'incursione aerea nemica accorreva fra i primi

nel pressi di un fabbricato colpito da una bomba e, con pron-
tezza esemplare, esponendosi a grave rischio, riusciva ad
estrarre dalle macerle ed a salvare otto persone.

DOMIZIO Vincenzo, calzolaio, il 18 novembre 1941-XX in
Napoli.
Durante un'lacurstone aerea nenuca accorreva per primo

nel pressi di un fabbricato colpito da tma bomba e, con pron-
tezza esemplare, esponendosi a grave rischio, riusciva ad
estrarre dalle macerle ed a salvare otto persone. Utportava
nella circostanza una contuslone.

BEltETTA Angelo, giovano fascista, il 28 novembre 1941-XX
in Cassinetta di Lugagnano (Milano).
Nonostante l'inelemenza della stagione e l'oscurità dal:La

sera, non esitava a slanciarsi nel Naviglio Grande in aiuto
di un uomo che, caduto in acqua, stava per annegare e, rag-
giuntolo a nuoto, riusciva, con vigorosi sforzi, a salvarlo.

BALLETTI Luciano, impiegato comunale, il 13 dicembre
1941-XX in Bologna.
Incurante dei rigori della stagione si slanciava in un oa-

male in soccomo di una donna che, caduta in acqua, stava
per annegare e, raggiunta la mateapitata, riusciva, dopo aver
percorso a nuoto un tratto non breve, a trarla in salvo.

SANITA Remido, allievo carabiniere, il 2 febbraio 1942-XX
in Manciano (Grosseto).
Trovandosi su un'autocorriera che, aldttando sulla via

ghiseciata, stava per precipitare in un burrone, con prontezza
ed ardimento spingeva fuori dallo sportello una donna, dopo
averle tolto dalle braccia una figliuoletta e quindi si slanciava
con questa sulla strada, riuseendo, col suo lodevole operato,
a salvare madre e figlia pochi istanti prima del disastro.

BALACCA Giovanni, avanguardista, il 3 febbraio 1942-XI
in Montescudo (Forll).
Si faceva calare, legato ad una fune, in un pozzo profondo

e, con difficile manovra, riuselva a trarre in salvo un uomo
gettatovisi a scopo suicida.

FRU(iATTA Aristide, operaio, il 6 febbraio 1942-XX in
Milano.
A1Trontava un cavaHo che, traLuando un carro, si era data

alla fuga lungo importanti aarterie cittadine ed afferratolo per
le redini riusciva, con notevoli storal, a formarlo evitando
probabili investimento.

MEltLINI Andrea, marinaio, l'8 febbraio 1942-XX in Sa-
vona.

Nonostante il freddo intenso non esitava a sla;nciarsi in
mare in aiuto di un soldato che, gettatost in acqua per soccor-
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rare un compagno che vi era caduto, essendo poco esperto del
nuoto, stava anch'egli per annegare e, raggiunto il militare,
riusciva a salvarlo.

ZAGATO Dante, contadino, il la febbraio 1942-XX in Ca-
varzere (Venezia).
Benche sofferente di dolori reumatici, non esitava a get-

total nelle gelide acque del canale Gorzone dove una bambina
stava per annegare e, raggiunta a nuoto la pericolante, piu-
aciva ad afferrarla per le vesti ed a trarla in salvo.

PASQUALOTTO Leone, fornaio, il 4 marzo 1942-XX in
Padova.
Si slanciava in un canale ed a nuoto raggiungeva un bam-

bino che, caduto dalla riva e trasportato dalla veloce corrente,
stava sper annegare. Trascinato sott'acqua da un gorgo doveva
abbandonare H piccino; ma, tornato a galla, lo raggiungeva
dl nuovo e con generosa tenacia, lo salvava.

DALLARI Francesco° Ennio, mugnaio, il 5 marzo 1949cXX
in Villa Minozzo (Reggio Emilia).
Si slanciava nel torrente Secchiella, in soccorso di un

sacerdote che, caduto in acqua, stava per annegare e, rag-
giuntolo a nuoto, riusciva, con molti sforzi, a trarlo in salvo.

SCAGGIANTE Livio, balilla, I'8 marzo 1942-XX in Venezia.
Si slanciava in un canale in soccorso di un bambino che,

caduto in acqua, stava per annegare e, raggiuntolo a nuoto,
riusciva, con generosi sforzi, a salvarlo.

CECCON tiuerrino, marinaio, il 9 marzo 1942-XX in De-
senzano del Garda (Brescia).
Nonostante Poscurità ed 11 freddo notturno, non esitava a

slanciarsi nel lago di Garda in soccono di una donna che,
caduta dala banchina, stava per annegare e, raggiuntala a

nuoto, riusciva, dopo molti sforzi, a salvarla.

ARDIZZl Rubens, venditore ambulante, il le marzo 1942-XX
in Trezzano sul Naviglio (Milano).
Si slanciava nel Naviglio Grande in soccoTeo di un bam-

bino che, cadutovi stava per annegare; me, raggiunto a nuoto
11 piccino, non riusciva a risalire l'alta sponda e, trovandosi
anch'egli in pericolo, veniva aiutato da altro valoroso nel
portare a termine 11 non facile salvataggio.

PAVESE Giovanni, mungitore, il 12 marzo 1942-XX in
Trezzano sul Naviglio (Milano).
Scorto alto valoroso che, gettatosi nel Naviglio Grande

in soccorso di un bambino caduto in acqua, Inggiunto il pic-
cino, non riusciva a risaltre suill'alta sponda, Si 61anciava
in suo aiuto, afferrava 11 piccino e lo portava in un punto di
piû facile approdo. Consentiva così anche all'altro valoroso di
trarsi dalla difficile situazione.

FERRARI Leopoldo, agricoltore, il 19 marzo 1942-XX in
Modena.
Nonostante la rigida temperatura non esitava a slanciarsi

in un canale in soccorso di un bambino che, caduto in acqua
e trasportato dalla corrente, stava per annegale e, raggiunto
a anoto 11 piccino, riusciva, con notevoli sforzi, a sa,1varlo.

MAZZOLO Gallisto, vigile urbano, il 21 marzo 1942-XX
in L'Aquila.
Si slanciava alla testa di (tue cavalli che, datisi alla fuga

lungo una via cittadina, trainando un carretto, costituivano
un serlo pericolo per i passanti e, afferratill per le briglie,
riusciva, con vigorosL sforzi, a fermarli.

SANESI Carlo, operaio, il 22 marzo 1942-XX in Prato
(Firenze).
Si slanciava nel flume Bleenzio in soccorso di un uomo

che, caduto Ln acqua e travolto dalla corrente, stava per an-
negare e, raggiunto a nuoto il malcapitato, riusciva, con gran-
di sforzi, a salvarlo.

MARCENARO Davide, soldato nel 2° reggimento pontieri
del Genio, il 30 marzo 1942-XX in Pizzighettone (Ore-
mona).
Si slanciava nell'Adda in soocorso di una donne che vi

si era gettata a scopo enicida e, raggiunta a nuoto l'infelice,
riusciva, con tonaci sforzi, a tranla in ealvo.

LA BARBERA Giuseppe, geniere, il 1• aprile 1942-XX in
Novo Mesto (Lubiana).
scorto un militare che, avventuratosi con una imbarca.

zione malsicura nel flume Krka, trascinato in un sallo d'acqua
era caduto nella impetuosa corrente e si manteneva avvin-
ghiato ad una sporgenza dello sbarramento; recando con se

una corda, si slanciava a nuoto in suo aiuto. Mentre stava per
raggiungere il pericolante, travolto nel salto ed all'estremo
delle sue to ze, doveva desistere dalla generosa azione e po-
teva riguadagnare, a stento, la riva.

SUKI Mariano il 1• aprile 1949-XK in
SUKI Stefano Novo Mesto (Lubiana).

Scorto un militare che, caduto nella corrente impetuosa
del nume Krka, stava per annegare, accorrevano con una
barca in suo soccorso; ma, rovesciatasi l'imbarcazione vent-
vano anche loro travelti e riuscivano a stento a ealvarsi.

GENTILINI Luigi, operaio, il 9 aprile 1942-XX in Pergola
(Pesaro).
Benche inesperto del nuoto non esitava a slanciarsi neHe

acque del torrente Cesano in soccorso di un bambino che,
caduto in acqua, stava per annegare e, esponendosi a non

lieve rischio, raggiunto a stento 11 piccino, riusciva a salvarlo.

BERNARDINI Ferruccio, maresciallo della VII Legione
ferroviaria, il 15 aprile 1942-XX in Pistoia.
Soorto un militare che, mentre attraversava un binario

della stazione ferroviaria, stava per esselv investito da un

locomotore, non esitava a slanciarsi la suo soccorso e, after-
ratolo saldamente, riusciva a spingerlo fuori del binario sot·
traendolo a sicura morte.

TOSCANO Prancesco, operaio, il 18 aprile 1942-XX in Pe-
tilia Policastro (Catanzaro).
Accorreva alle invocazioni di aiuto di un uomo che, as-

salito da una grossa lupa, si difendeva disperatamente bencho
disarmato e, colpita la bestia feroce con una scure, riusciva
ad ucciderla. Liberava così il disgraziato che tuttavia, 900 le
gravi ferite riportate, perdeva la vita.

PRESE Luigi, guardia di P. S., il 26 aprile 1942-11 in
Bergamo.
Attontava con decisa prontezza un cavallo che, trainando

un barroccio, si era dato alla fuga lungo un Viale cit,tadin0

e, afferrato 11 quadrupede per le redini, benchè trascinato per
non breve tratto, riusciva a fermarlo evitando probablit inve-
stimenti.

CAVALIERE Francesco, Avanguardista, il 21 aprile
1942-XX in Vicenza.
Sprezzante del pericolo si slanciava la un canale 1a 800-

corso di un bambino che, cadutovi accidentalmente, stava per
annegare e, raggluntolo a nuoto, riusciva a salvarlo.

PERRI Artemio, vigile del
fuoco

MASINI Guglielmo, vigile del il 2 maggio ,1942-XX in
fuoco Reggio Emilia.

MESSORI Ernesto, vigile del
fuoco
In seguito allo scopplo di una bombola di metano, svilup.

patosi in un'autorirlessa un violento incendio, che mLnacciava
di propagarsi ad alcune abitazioni, accorovano con una squa.
dra di vigili del fuoco e si prodigavano noti'opera di spegnt-
mento. Mentre aprivano una porta ondo attaccare più ga
vicino, con getti d'acqua, i focolai dell'incendio, sorpresi dallo
scoppio di un'altra bombola, venivano gettati al suolo alcunt
mentri lontano e riportavano non lievi ustioni al viso ed
alle mani.

ROMOLI Geremia, capo minatore, il 3 maggio 1942-XX in
Spoleto (Perugia).
Visto che un tratto di gableria della miniera alla quale

era addetto, stava per crollare, faceva allontanare gli operat;
ma, accortoal che uno di ques‡i era stato travolto dal fango e
dal pietrisco franato, accorreva, esponendosi a non lieve rt-
schio, in aiuto del malcapitato e riusciva a salvarlo.
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LANARI Alfredo, vice brigadiere del carabinieri Iteali, il
6 maggio 1942-XX in Vicchio (Firenze).
Affrontava arditamente un cavallo crie, trainando un Dar-

roccio, si era dato alla fuga lungo una via in discesa e, affer-
ratolo per le redini, riusciva, con vigorosi sforzi, a fermarlo,
evitando probabili disgrazie.

ARRIGONI Vitaliano, soldato nel 42• reparto distrettuale,
il 15 maggio 1942-XX in Bergamo
Si slanciava alla testa di un cavallo che, tramando un

carretto, si era dato alla fuga lungo una via cittadina ed af-
ferratolo per la testiera riusciva, dopo notevoli sforzi, a fer-
mario evitando probabili disgrazie.

CECCIII Eders, di anni 16, il 18 maggio 1942-XX in Genga
. Ancona).
Si slanciava nell'Estne in soccorso di una giovanetta che,

caduta in acqua e travolta dalla corrente, stava per annegare
e, raggiunta a nuoto la pericolante, riusciva, con grandi sfor-
zi. a trarla in salvo.

RAntPA Felice, capotecnico, il 19 maggio 1942-XX in Avi-
gliana (Torino).
Si elanciava, semtvestito, nel Lago Grande di Avigilana in

aiuto di tre persone che, cadute in acqua da una barca rove-

sciatasi. stavano per annegare e, raggiunto a nuoto uno del
maleapitati, riusciva a salvarlo.

SA LV AGNO Dino, scolaro, il 21 maggio 1942-XX in Chiog-
gia (Venezia).
Si slanciava in un canale e, raggiunto a nuoto un bam-

bino che, caduto in acqua, stava per annegare, riusciva, con
generosi sforzi, a trarlo in salvo.

VIGHETTI Vincenzo Costanzo, ferroviere, il 22 maggio
1942-XX in Bussoleno (Torino)
St slanciava nella Dora in soccorso 61 un bambtno che,

cadutovi, stava per annegare e, vincendo la forte corrente del
nume in piene, raggiunto il piccino, riusciva a salvarlo.

SCABBIO Pietro, esercente, il 26 maggio 1942-XX in Mu-
sile di Piave (Venezia).
Si slanciava, vestito com'era, in un canale in soccorso di

un bambino che, caduto in acqua, stava per annegare e, rag-
giunto a nuoto il piccino, benche ostacolato nel movimenti
de un groviglio di filo di ferro spinato, esistente nel fondo,
riusciva, dopo molti sforzi e con l'aiuto di altro volonteroso,
a trarlo in salvo.

FORCELLA Liliana, di anni 10. Piccola italiana, il 29 mag-
gio 1942-XX in Bergamo.
Nonostante la giovanissima età e benche inesperta del

nuoto, non esitava a slanciarsi in un canale in soccorso di
una bambina che, caduta in acqua, stava per annegare e. rag-
giunta la pericolante, riusciva, con generosa prontezza, a
salvarla

CASTIONI Eros, avanguardista, il 81 maggio 1942-XX in
Verona.
Non esitava a slanetarsi, a nuoto, in un canale in soc-

corso di un bambino ene, caduto in acqua, stava per annegare
e, dofio ripetute immersioni, raggiunto sul fondo il piccino,
ormai svenuto. riusciva a riportarlo a galla ed a salvarlo.

TRONCONI Felice. avanguardista, il 4 giugno 1942-XX in
Torri del Benaco (Verona)
Si slanciava nel Lago di Garda in soccorso di un ba-

gnante che stava per annegare e, raggiuntolo a nuoto, sot-
t'acqua, riusciva, con generosi sforzi, a riportarlo alla super-
ficie ed a salvarlo

POZZANI Annibale, manovale, il 5 giugno 1942-XX in Torri
del Henaco (Verona)
S1 slanetava nel Lago di Garda in soccorso di un bagnante

che stava per annegare e, ragglunto a nuoto il pericolante,
riusciva, con generosi sforzi, a salvarlo.

CUGINO comm. Francesco,
ingegnere capo del Genio
civile il 9 giugno 1942-XX in Ta-

DI LULLO in
. Giuseppe, in- ranto,

gegnere dŠl Genio civile
Non appena cessato l'allarme per una incursione aerea

nemica sulla città, accorrevano nel luoghi più gravemente

colpitt ed esponendosi a non Isevi perico11, prentievano attiva
parte alle operazioni di soccorso, contribuendo al salvataggio
di numerose persone sepolte fra le macerie. Riportavano nella
circostanza lievi ferite.

Zilt0NE Itaffaele, maggiore di fanteria, il 9 giugno
1942-XX in Taranto.
Perdurando ancora lo stato di allarme per una incursione

aerea nenuca sulla citta, accorreva nei luoghi più gravemente
colpiti ed esponendosi a non lievi pericoli, prendeva attiva
parte alle operaziam di soccorso, contribuendo al salvataggio
di numerose persone sepolte tra le macerie. Nella circostanza,
in seguito al crollo di un muro, riportava alcune ferite alle
gambe

DE LUCA Vincenzo, ingegnere del Genio civile, il 9 giu-
gno 1942-XX in Taranto
Non appena cessato l'allarme per un incurstone aerea no-

m1ca sulla eittA, accorreva nei luoghi più gravemente colpiti
ed esponendosi a non lleve pericolo þmndeva attiva parte
alle operazoni di soccorso, contribuendo al salvataggio di
numerose persone sepolte fra le macerie.

SCALFATI titutio, sottotenente commissario R. marina,
il 14 giugno 1942-X X in Littoria.
Si stanciava in mare in soccorso di un bagnante che, tra,

sportato al largo dalla corrente, stava per annegare e, rag-
giuntolo a nuoto, rtusciva, con grandi sforzi, a salvarlo.

MINOTTI Eugento, caporale 26 comp. del 346 btg., 56 reggi-
mento costiero, il 16 giugno 1942-XX in Celle Ligure
(Savona)
Si slanciava in mare in soccorso di un bambino che, nel

bagnarsi, travolto da una forte ondata e trasportato lontano
dalla spiaggia, stava per annegare e, raggiuntolo a nuoto,
riuse1Va, con generosi sforzi, a salvarlo.

TOtiNETTI Allegreno. operaio, il 19 giugno 1942-XX in Va-
redo (Milano)
Avvertito che in una fogna tre operal, colti da astissia,

correvano gravissimo pericolo, si calava in soccorso det mal-
capitati e, con suo rischio evidente, riusciva, a trarli alPa-
perto.

BOGAbil Ambrogio, operaio, il 19 giugno 1942-XX in Va-
redo (Milano)
Pur avendo assistito at vant e pericolost tentativi com-

piuti da altri valorost, non esitava a calarsi in una fogna in
soccorso di un operaio che, mentre attendeva at lavori di

spurgo, era stato colto da asfissia e di uno det soccorritori
abbattutosi privo di sensi arranto al malcapitato Risaliva
all'aperto dopo aver legato uno dei pericolanti; ma, mentre
tentava di tirarlo in salvo, scioltasi la fune, vedeva frustrato
11 suo generoso tentativo.

ARRIATI Silvio, operaio .

BERTULETTI Giacomo,
re B19n4 XX in

operaio

Si calavano, con generosa prontezza, in una fogna in
soccorso di un operaio il quale, mentre attendeva a lavori
di spurgo. era stato colto da asf1ssia; ma. vinti dalle e6ala-
zioni venetiche. dovevano desistene dall'audace proposito e
risalire alPaperto,

TATASCluRE Domenico, R. guardia di finanza, il 21 giu-
gno 1942-XX in Sandalo (Rondrio)
Snorto un giovane che, ea<1uto accidentalmente nell'Adda,

stava per annegare, non esitava a slanciarsi in acqua e, rag-
gmnto a nuoto 11 pericolante, riusciva, con tenaci sforzi, a
salvarlo.

GALIA1HERTI Antonio, barcainolo, il 28 giugno 1949-XX
in Battaglia Terme (Padova).
Si slanciava nel canale flisatto in soccorso di un bambino

che, caduto dalla riva, stava per annegare e, raggiuntolo a
nuoto sott'acqua, riusciva, con generosi sforzi, a riportarlo a

galla ed a salvarlo.

MORETTI Orazio, vetrato, il 8 luglio 1942-XX in Firenze.
Visto un giovane che stava per annegare nelle acque det

fiume Arno, si slanciava a nuoto in aiuto del pericolante e,
dopo non lievi sforzi riusciva a trarlo a riva privo di sensi,
salvandolo, col suo pronto intervento, da sicura morte.
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ROSSI Vito, tenente R. guardia di finanza, il 6 luglio
1942-XX in Selve (Zara).
Si slanciava in mare in aiuto di un militare che, nel

bagnarsi, colto da maiore a notevole distanza da la splaggia,
stava per annegare e, raggiunto a nuoto 11 malcapitato, riu-
sciva, con generosi sforzi, a salvarlo.

PETTER Guido, avanguardista, fa luglio 1942-XX in Mao-

cagno (Varese)
Si slanciava semivestito nel Lago Maggiore in soccorso

di un giovanetto che, caduto in acqua, era scomparso dalla
superficle; ma, per l'impaccio degli abiti non riusciva a rin-
tracciare 11 pericolante. Tornato a riva e spogliatosi comple-
tamente ripeteva 11 generoso gesto e, raggiunto 11 disgraziato,
riusciva a riportarlo a galla ed a salvarlo.

BOSCliETTI Dello, balilla, il 14 luglio 1942-XX in Savi-
gnano sul Rubicone (Forll).
Si slanciava, completamente vestito, nel Rubicone in soc-

corso di un bambino che, caduto in acqua, stava per annegare
e, raggiuntolo a nuoto, riusciva, con generosi sforzi, a sal-
varlo.

MOSCOLO Maria, giovane italiana, il 14 luglio 1942-XX in
Torri del Benaco (Verona)
St slanclava, completainente vestita, nel Lago di Garda,

in aiuto di una bagnante che stava per annegare e, raggium-
tala a nuoto, riusciva, con notevoli sforzt, a salvarla.

GENNARI Antonio, bracciante, il 19 luglio 1942-XX in
S. Felice (Modena).
Si slanclava in un canale in soccorso di una bambtna che,

caduta nelle acque limacciose e scomparsa dalia superficie,
stava per annegare e, dopo difficili e lunghe ricerche, rin-
t.racciata la piccina, riusciva a riportarla a galla ed a sal-
varia.

- IOZZl cav. uff. Alberto, impiegato, il 25 luglio 1942-XX in
Rimini (Forll).
Si slanciava a nuoto in soccorso di un giovanetto che

stava per annegare a notevole distanza dalla spiaggia e, rag-
giunto'o, riusciva a farlo risalire su til un vicino galleggiante.

.

Prestava quindi aiuto anctie al padre del pericolante che,
accorso nuotando per salvare 11 figlio, era venuto anch'egli
a tmvarsi in serie dittlecitA.

FERRARI Agostino, contadino, il 6 agosto 1942-XX in Coli
( Piacenza).
Si slanclava nel Trebbla in soccorso di un t>ambino che,

caduto in acqua e trasportato dalla forte corrente, stava per
annegare e, raggiuntolo a nuoto, riusciva, con generosi sforzi,
col concomo <11 altro volonteroso, a salvarlo.

BATINI cav. ufl. Aldighiero, comandante dei vigili urbani,
l'8 settembre 1942-XX in Firenze
Avvertito elle tre ladri stavano seassinando la porta di

un negozio, accorreva da solo nella località indicatagli e di-
elliarava in arresto 1 malfattori. Venuto a colluttazione con
uno di questi, spalleggiato dai compagni, veniva colpito al

capo con un arnese di ferro. Ciò non lo faceva desistere dal-
l'audace proposito ed inseguito uno del ladri riusciva a rag-
giungerlo e ad arrestarlo.

Il DUCE del F'ancismo, Capo <iel Governo, Ministro per
l'interno ha quindi premiato con attestato di pub-
blica benemerenza:

DE MICliELIS Pietro Leone, capitano dei CO. RR. per
l'azione coraggiosa compiuta il 23 dicembre 1936-XV in
Massaua (Africa Orientale Italiana)

CICCARONE dott. Silvio, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 9 ottobre 1937-XV in Pescara.

TEDESCHI 3tario, avanguardista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 23 maggio 1939-XVII in Salb (Brescia).

BOZZO Bruno, avanguardista, per fazione coraggiosa com-
piuta il 6 giugno lean-XVII m Vicenza.

PASIN Corrado, balilla, per Pazione cora_ggiosa compiuta i
il 18 settembre 1939-XVII in Calvene (Vacenza), i

PIERMARTINI Ferdinando, muratore, per l'azione corag-
giosa compmta il 19 ottobre 1940-XVIII in Belvedere
Ostreuse (Ancona).

RAGA(iLIA Oddo, muratore, per Pazione coraggiosa com-
piuta il 19 ottobre 1940-XVIII in Belvedere Ostrense
(Ancona).

UBERTINI Nivardo, meccanico, per Pazione coraggiosa
compiuta il 19 ottobre 1940-XVIII in Belvedere Ostrense
(Ancona).

PUMO Carlo, Colonnello di Porto, per l'azione coraggiosa
compiuta il 16 febbraio 1941-XIX in Tripoli.

DANIELE Giovanni, noc-
chiere

NAPOLI Gabriele, nocchiere
ARPAIA Antonio, sotto noc-
chiere per l'azione coraggiosa
BACI Cesare, motorista ' Ë4 I ripebbraio
SODINI Antonio, marinato
GAGLIARDI Vincenzo, ma-

rinato

TORRE Antonio, marinaio

FARINELLA Antonio, guardia municipale, per l'azione co-
raggiosa compiuta il 15 febbraio 1941-XIX in Petralia
Sottana (Palermo).

GARRATO Gandolfo, guardia municipale, per l'azione co-

raggiosa compiuta il 15 febbraio 1941-XIX in Petralia Sot-
tana (Palermo).

SARTORIO Luigt, giovane fascista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 15 febbraio 1941-XIX in Petralia Bottana
(Palermo).

BONICA Giov. Maria, pesca- . .

CL Zr fin inseppe, Regia
per l'azi

neL c3oLr g osa

(Messina)UTANO Letterio, pescatore i

GA LVA N Francesco, agricoltore, per l'azione coraggiosa
compiuta il 7 giugno 1941-XIX in Costabissara (Vicenza).

SCANAVINO Arturo, capo
tecmco

PALAllSANO Amedeo, capo
operaio
PERRETTI Alberto, mecca-
mco

CIMMINO Davide, motorista
SCURA Umberto, elettricista
BASILE Ciro, elettricista
FORMISANO Antonio, salda-
tore

COLOMBO Oreste, pompista

per l'azione coraggiosa
compiuta il 10 luglio
1941-XIX in Napoli

MIONE Mictiele, avanguardista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 23 luglio 1941-XIX in Monte Sant'Angelo
(Foggia).

CAVELLI Giacomo, sergente 4• reggimento artiglieria al-
pini - battaglione Mondovi, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 25 luglio 1941-XIX in Mondovi (Cuneo).

ALFONSETTI Antonio, balilla, per l'azione coraggiosa
compiuta il 27 luglio 1941-XIX in Seilla (Reggio Ca-
labria).
BIELLI Francesco, fattorino Fascio femminite, per l'azione
coraggiosa compiuta nel luglio 100-XIX in Cuneo.

BATTISODO Giorgio, avanguardista, per l'azione corag-
giosa compiuta il 3 agosto 1941-XIX in Pesaro.

COCCO Atario, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta
il 9 agosto 1941-X IX in Rossano Veneto (Yicenza).

DE 51ARCHI Angelo, soldato nel 14° reggimento artiglieria,
per l'azione coraggiosa compiuta il 10 agosto 1941-XIX in
Treviso.

CALONACI Alfredo, vigile urbano, per Pazione coraggiosa
compiuta l'11 agosto 1941-XIX in Firenze.

CHIRONI Pasqualina, giovane fascista, per Pazione coreg-
giosa compiuta il 21 agosto 1041-XIX m Viareggio (Lucca).
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F10RIN Domenico, marinaio, per l'azione ooraggiosa oom-
piuta il 30 agosto 1941-XIX in Trieste.

ZOIA Cesare, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 22 settembre 1941-XIX in Gesano Maderno (Mi-
lano).
AIUTI Anelito, carabiniere, p.er l'azione coraggiosa com-

piuta il 16 ottobre 1941-XIX m Pisa.

SACERDOTE CARUSO Domenico, tenente cappellano, per
l'azione coraggiosa compiuta il 16-17 ottobre 1941-XIX
in Napoli.

PEDICINI Giuseppe, pompista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 22 ottobre 1941-XIX in Napoli.

RUSSO Pasquale, pompista, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 22 ottobre 1941-XIX in Napoli.
It0SSI Domenico, pompista per l'azione coraggiosa oom-

piuta il 22 ottobre 1941-XII m Napoli.
TIRONE Vincenzo, pompista, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 22 ottobre 1941-XIX in Napoli.

GREPPI Mauro, commerciante, per l'azione coraggiosa
compiuta il 25 ottobre 1941-XIX in Varenna (Como).

MANTOVANI Davide, operaio, per l'azione coraggiosa
compiuta il 31 ottobre 1941-XX in Corsico (Milano).

BIANCHI Alflo, milite portuario, per l'azione coraggiosa
compiuta il 12 novembre 1941-XX in Trieste.

ORSINI Pietro, assistente edile, per l'azione coraggiosa
compiuta il lo novembre 1941-XX in Roma.

DE STEFANI Luigi, operaio, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 22 novembre 1941-XX in Venezia.

BATTAGLINI Ezio, giovane fascista, per l'azione corag-
giosa compiuta il 26 novembre 1941-XX in Piombino (Li-
vorno).

CERVINO Salvatore, custode, per l'aziono coraggiosa com-
piuta il 27 novembre 1941-XX in Napoli.

DONGHI comm. Giov. Battl·
sta

RANDONE ing. Bruno
FILIPPINI cav. Bernardo pecrom u niÎ 27 28 no e

GERARDI Alessandro, ope- bre 1941-XX in Napoli
raio

BORRELLI Giuseppe, guar-
diano

CONIGLIONE Salvatore, vi-
gilo del fuoco volontario
MOBILIA Antonino, vigile
del fuoco volontario

SCALA Salvatore, giovane fa-
scista

BUCETI Paolo, giovane fa-
scista

GIGLIO Giuseppe, giovane
fascista.

FUSTO Giuseppe, giovane fa-
scista

LONGO Carmelo, giovane fa-
scista

VADALA' Giuseppe
GRILLO Angelo
PRIVITERA Leonardo
VICINO Giuseppe
PRIVITERA Giovanni
FINOCCHIARO Giuseppe
CUTURI Giuseppe
DI MAURO Francesco
D'AMICO Carmelo

per l'azione coraggiosa
compiuta nel gmgno-
novembre 1941 in Ca-
tania,

per l'azione coraggiosa
compiuta nell' agosto-
novembre 1941-XX in
Catania.

CALABRESE Prancesco, co-
mandante 1• Gruppo squa- per l'azione coraggiosa
dra P.A. compiuta nell'agosto-no-
INCARDONA Giorgio, co. vembre 1941-XX in Ca-
mandanto 2• gruppo squa- tania e Aoireale. ....
dra P.A.

BASCHIERI Vittorio, vigile
del fuoco

FERRARESI Vittorio, vigile
del fuoco per l'azione coraggiosa

PERRARA Aldegardo, vigile compiuta nell'agosto-no-
del fuoco. vembre 1941-XX in Ca-

SAMMICELI Carmelo, vigite tania
del fuoco

CONDORELLI Vincenzo, vi-
gile del fuoco volontario :

DONATI Casimiro, vigile sanitario, per l'azione coraggiosa
compiuta il 24 dicembre 1941-XX in Pesaro.

OBICI Riccardo, mobiliere, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 31 dicembre 1941-XX in Modena.
MANETTI Adolfo, vigile urbano, per l'azione coraggioha
compiuta il 5 gennaio 1942-XX in Firenze.

FERRARI Domenico di anni 62, per l'azione coraggiosa
compiuta il 9 gennaio 1942-XX in Pralboino (Brescia).

ROSSI Dario, balilla, per l'azione coraggiosa compiuta il
17 gennaio 1942-XX in Rovigo.

CAPOBIANCO Nicola, manovale, camicia nera per l'azio-
ne coraggiosa compiuta il 30 gennaio 1942-XX m Aversa
(Napoli).
PALAMIDES Eteocle, balllla, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 2 febbraio 1942-XX in Baunei (Nuoro).

CARREDA Emilio, soldato, per l'azione coraggiosa com-

piuta l's febbraio 1942-XX m Savona.
SEnlPRONI dott. Daniele, medico chirurgo, per l'azioËe
coraggiosa compiuta il 16 febbraio 1942-XX in Valle Ca-
8tBÎlana (Î€ramO).

ASCARI G1sella, levatrice condotta, per l'azione coraggio-
sa compiuta il 15 febbraio 1942-XX in Valle Castellana
(Teramo).

POLIGNANO Gaetano, R. guardia di finanza, per l'azione ,

coraggiosa compiuta il 1° marzo 1942-XX m Bormio
(Sondrio).

SASSO Luigi, avanguardista, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 2 marzo 1942-XX in Lugo Vicentino (vicenza).

PISCIOLI Marta, per l'azione coraggiosa compiuta il
.

6 marzo 1942-XX in Borgo San Giacomo (Brescia).
PIVETTI Umberto, contadino, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 10 marzo 1942-XX in Modena.

LANDINI Luigi, tranviere, per l'azione coraggiosa com-

piuta l'11 marzo 1942-XX in Pero (Milano).
DI ROCCO Giuseppe, carabiniero, per l'azione coraggiosa
compiuta il 6 aprile 1942-XX in Faenza (Ravenna).
TACCHIA Sergio, balilla, per l'azione coraggiosa compiu-
ta il 4 aprile 1942-XX in Venezia.

MARINETTI Luigl, falegname,_ per l'azione coraggiosa
compiuta il 12 aprile 1942-XX m Venezia,

BOZZATO Salvatore, pesoivendolo, per l'azione coraggiosa
compiuta il 27 aprile 1942-XX in Caorlo (Venezia).

DE SANZUANE Lucio, artigliere, per l'azione coraggiosa
compiuta il 3 aprile 1942-XX in Venezia.

SAMASSA Arturo, imprenditore edile, per l'azione corag-
giosa compiuta il 2 maggio 1942-XX in Venezia.

per Pazione coraggiosa
PIORETTI Tosello, operaio compiuta il 3 maggio
TRAVICELLI Pietro, operaio 1942-XX in Spoleto (Pe-

rugia).
TEMPO Camillo, appuntato R. guardia di finanza, per
l'azione coraggiosa compiuta il 10 maggio 1942 in Chiog.
gia (Venezia).

LO BIANCO Giuseppe, maestro elementare, per l'azione
coraggiosa compiuta il 20 maggio 1942-XX m Terrasini
(Palermo).

SILVESTRI Giovanni, marinaio, per l'azione coraggiosa
compiuta il 20 maggio 1942-XX in Venezia.

CANELLA Agostino, vigile del fuoco per Pazione corag-
giosa compiuta il 22 maggio 1942-XXA m Torino.

POLINI Stefano, avanguardista, per Pazione coraggiosa
compiuta il 25 maggio 1942-XX m Riva di Sotto (Eer-
gamo).
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POLINI (iiovanni, giovane fascista,_ por l'azione coraggiosa
compiuta il 25 maggio 1942-XX m Riva di Botto (Ber-
gamo).
ALBANESE Rizziero, giovane fascista, per l'azione corag-
iosa compiuta il 26 maggio 1942-XX m Musile di Piave
Venezia).

SANTARLASCI Alberto, operaio, per l'azione coraggiosa
compiuta il 5 giugno 1942-XX in Venezia.

PINI Giacomo, operaio, per l'azione coraggiosa compiuta
il 7 giugno 1942-XX in Ravenna.

DANESINI Angelo, carrettiere, per l'azione coraggiosa
compiuta il 9 giugno 1942-XX in Vegnano (Pavia).

DEL CARRO 31ario, balilla, per l'azione coraggiosa coin-
piuta il 13 giugno 1942-XX in Jerago con Orago (Varese).

ROMANENGHI Bruno, manovale, per l'azione coraggiosa
om inta il 15 giugno 1942-XX in Nova Milanese (Mi-

FANTUZZI SIIvio, insegnante elementare, per l'azione co-

raggiosa compiuta il 24 giugno 1942-XX m Reggio Emilia.
MANDELLI Pietro, operaio per l'azione coraggiosa
CRANCHI Antonio, carpen- compiuta il 27 giugno
tiere 1942-XX in Menaggio

ABBATE Alberto (Como).
OALLIMBERTI Giuseppina, maestra elementare, per
l'azione coraggiosa compiuta il 28 giugno 1942-XX in
Chioggia (Venezia).
COLDEL Carlo, per l'azione coraggiosa compiuta il 1* lu-
glio 1942-XX in Venezia.

CAISELLI Aldo, impiegato, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 7 luglio 1942-XX in Venezia.
DINALE Dino, giovane fascista, per l'azione coraggiosa
compiuta l'8 luglio 1942-XX in Bassano del Grappa (Vi-
cenza).

- TOCCAPONDI Elio, barbiere, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 10 luglio 1942-XX in Carmignano (Firenze).

ALBERTAZZI Ernesto, cantoniere stradale, per l'azione
corag iosa compiuta il 6 agosto 1942-XX in Coli (Pia-
cenza .

ZAPPIA Giuseppe, per l'azione coraggiosa compiuta il
13 agosto 1942-XX m Reggio Calabria.

MAZZUCCO Walter, avanguardista, per l'azione corag-
giosa compiuta il 80 novembre 1942-XXI in Venezia.

(1110)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 80 novembre 1942-XXI, n. 1863.
Approvazione di una modlilcazione allo statuto della

Pederazione nazionale fascista degli artigiani.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONIS

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti i Nostri decreti 16 agosto 1934, n. 1382, con il
quale furono, tra l'altro, approvati gli statuti delle asso-
ciazioni aderenti alla Confederazione fascista degli in-
dustriali, ed i successivi Nostri decreti con i quali
furono approvate alcune modifiche agli statuti stessi;
Vista la domanda in data 11 settembre 1942 con la

quale la Confederazione suddetta ha chiesto l'approva-
zione di una modiflea aHo statuto della Federazione na-
zionale fascista degli artigiani;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, ed il relativo rego-

lamento 16 luglio 1926, u. 1130, nonchè la legge 20 marzo
1930, n. 206;
Sentito 11 Comitato corporativo centrale;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le corporazioni, di concerto con il Ministro Segretario
di Stato per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

2 approvata la modifica allo statuto della Federazione
nazionale fascista degli artigiani, nel senso che il testo
del 3° comma dell'art. 21 è sostituito dal seguente:
« Ciascuna Arte nazionale è retta da un capo arte

coadiuvato da un Direttorio composto da 3 a 7 compo-
nenti ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dellt Stato, sia inserto nella Raccolta utfleiale delle
leggi e dei deci·eti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1912 XXI

«VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --- RICCI

Visto, il Guardasigilli: De Masico
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 aprile 1943-XXI
Atti det Governo, registro 456, foglio 26. -- MANCINI

e

REGIO DEORETO 30 novembre 1942-XXI, n. 1864.
Riconoscimento giuridico ed approvazione degli statuti

dei Sindacati interprovinciali fascisti delle infermiero di·
plomate con sede in Genova, Ancona e Bari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IDE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 Nostro decreto 29 luglio 1933, n. 1703, con 11
quale fu concesso 11 riconoscimento giuridico al Sinda-
cato nazionale fascista delle infermiere diplomate ed ai
Sindacati interprovinciali ad esso aderenti, approvan-
dosene i rispettivi statuti, ed i successivi Nostri decreti
coi quali furono approvate modifiche agli statuti stessi;
Vista la domanda in data 9 ottobre 1942 con la quale

la Confederazione fascista dei professionisti e degli ar-
tisti allo scopo di rendere maggiormente efficiente dal
punto di vista assistenziale l'ordinamento sindacale del-
la categoria delle infermiere diplomate, ha chiesto che
venga frazionata la circoscrizione territoriale dei Sin-
dacati interprovinciali delle infermiere diplomate, con
sede in Torino, Roma e Napoli, e che vengano costituiti
e riconosciuti altri tre Sindacati interprovinciali con
sede in Genova, Ancona e Bari;
Visti la legge 8 aprile 1926, n. 563, il relativo regola-

mento 1° luglio 1926, n. 1130, la legge 20 marzo 1930,
n. 206, e la legge 5 febbraio 1934, n. 163;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

corporazioni, di concerto con il Ministro Segretario di
Stato per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E concesso 11 riconoscimento giuridico, a norma ed
agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del rela-
tivo regolamento 16 luglio 1924, n. 1130, nonchè della
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legge 5 febbraio 1934, n. 163, ai seguenti tšindacati in- Articolo unico.

terprovinciali aderenti alla Confederazione fascista dei In applicazione delFart. 15 della legge 19 gennaio
professionisti e degli artisti ed al Sindatato nazionale 1939-XVII, n. 129, sono approvati i bilanci di previsione
fascista delle infermiere diplomate: dei seguenti Enti, nelle risultanze complessive per cia-

1) Sindacato interprovinciale fascista delle infer- scuno di essi indicate:

miere diplomate con sede in Genova, e competenza ter- : 1) Istituto di malariologia « E. Marchiafava » in

ritoriale sulle provincie di Genova, Savona, Imperia el Roma, per l'esercizio dal 1* gennaio 1942-XX al 31 di-
La Spezia; cembre 1942-XXI:

4 Sindaeato interprovinciale fascista delle infer. Entrate . . . . . . . . .
L. 1.310.000

miere diplomate con sede in Ancona, e competenza ter. Spese . . . . . . . . . . » 1.310.000
ritoriale sulle provincie di Ancona, Ascoli Piceno, Ma-
cerata, Pesaro, Pescara, L'Aquila, Campobasso, Ohieti • L. -

e Teramo;
3) Sindacato interprovinciale fascista delle inter- 2) Reale Accademia d'Italia, per Fesercizio dal

miere diplomate con sede in Bari, e competenza territo- 1•1uglio 1942-XX al 30 giugno 1943-XXI:
riale sulle provincie di Bari, Foggia, Lecce, Taranto, Entrate . . . . . . . . . L. 7.881.538

Brindisi e Matera. Spese . . . , , , . . . . » 7.881.538

Resta in conseguenza modificata la competenza terri-
toriale dei Sindacati interprovinciali fascisti delle in- L· -

fermiere diplomate costituiti con sede in Roma, Torino
e Napoli, di cui all'art. 2 del Nostro decrete 29 luglio 8) Ente autonomo delPAcquedotto pugliese, per

1933, n. 1703. l'esercizio dal 1° luglio 1912-XX al 30 giugno 1943-XXI:
Sono approvati gli statuti del Sindacati interprovin. Entrate . . . . . . . . . L. 70.260.000

ciali di cui al primo comma del presente articolo se. Spese . . . . . . . . . . » 73.825.000

condo il testo conforme al modello annesso al Nostro
decreto 29 luglio 1933, n. 1703, e modificato con i suc- Disavanzo . . . .

L. 3.565.000

tessivi Nostri decreti.
4) Reale Istituto di studi romani, per Pesercizio dal

Art. 2. 1° luglio 1942-XX al 30 giugno 1943-XXI:
Entrate . . . . . . . . .

L. 1.830.500 .
Le disposizioni contenute nell'art. 4 del Nostro de- Spese . . , . . . . . . . » 1.830.500

creto 16 agosto 1934, n. 1379, sono applicabih anche nei
confronti dei Sindacati ai quali viene concesso il rico- L. --

noscimento giuridico con l'art. 1 del presente decreto.
5) Ente Stampa, per l'esercisio dal 16 luglio 1942-XX

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo al 30 giugno 1943-XXI:
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Entrate . . . . . . . . . L. 4.274.000
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a Spese . . . . » 4.274.000
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

L. -
Dato a Roma, addì 30 novembre 1942-XXI

6) Ente Vasca nazionale per le esperienze di archi-
«VITTORIO EMANUELE tettura navale, per l'esercizio dal 1° luglio 1942-XX al

30 giugno 1943-XXI:
MUSSOUNI -- RICCI Entrate . . . . . . . . . L. 1.286.650

Visto, il Guardasigilli: DE Musico Spese . . . . . . . . . . » 1.283.ß89

Registrato alla Corte dei conti, addi 6 aprile 1943-XXI
Atti del Governo, registro 456, 10glio 25. - MANCINI AVRDZO . , . . . . . . . . L. 2.961

7) Istituto nazionale per le relazioni culturali con

LEGGE 8 marzo 1943-XXI, n. 159. l'estero, per l'esercizio dal 1° luglio 1942-XX al 30 gin-
Bilanci di previsione di Enti amministrativi di impor, gno 1943-XXI:

tanza nazionale sovvenzionati dallo Stato. Entrate
. . . . . L. 6.200.000

Spese , . . . . . . , , , » 6.200.000
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DFLLA NAZIONE L. -

ILE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA 8) Ente nazionale per le industrie turistiche, per

Pesercizio dal 1° luglio 1942-XX al 30 giugno 1943-XXT:
Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, Entrate . . . . . . . . . L. 54.545.000

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap- Spese . . . . . . . . . .
» 54.545.000

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto L. -

segue:
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9) Istituto nazionale fascista per gli orfani e le or-
fane degli impiegati civili dello Stato, per l'esercizio
dad 1• ottobre 1912-XX al 30 settembre 1913-XXI:

lEntrate . . . . . . . . L. 3.666.599,50
Spese . . . . . . . . . . » 3.648.174,50

Avanzo.........L. 18.425-

10) Opera nazionale per gli orfani di guerra, per
Posercizio dal 20 ottobre 1912-XXI al 28 ottobre 1943:

Entrate
. . . . . . . . .

L. 25.400.052

Art. 2.

I posti devoluti ai vari gradi della categoria elettro.
meccanici di bordo sono compresi negli organici com-
plessivi in vigore per il ruolo specialisti delPArma ae-
ronautica.
All'uopo il Ministero provvederà, giusta quanto di-

sposto dall'art. 7 del Regio decreto-legge 3 febbraio
1938-XVI, n. 744, ad una nuova ripartizione dei posti in
organico per il ruolo specialisti dell'Arma aeronautica,
comprendendovi quelli che, in relazione alle esigenze
dei servizi, potranno essere devoluti alla categoria elet-
tromeccanici di bordo.

Spese . . . . . . . . . .
» 40.895.052

Art. 3.

Disavanzo
. . .

.
. . . , L. 15.495.000

I bilanci suddetti sono allegati agli atti delle Assem-
blee legislative.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uñiciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 8 mrzo 1943-XXI

Il personale di detta nuova categoria verra tratto,
in conformità di quanto previsto dal R. decreto-tegge
3 febbraio 1938-XVI, n. 744, da appositi reclutamenti
di volontari, salvo per quanto riguarda un primo hucleo
di sottuiticiali e di primi avieri destinati all'inquadra-
mento e all'istruzione del personale volontario.
Tale primo nucleo sarà tratto da sottufficiali e primi

avieri appartenenti alle varie categorie del ruolo spe-
cialisti che ne facciano domanda e che superino apposito
corso di istruzione presso la Scuola specialisti, inteso
a completare le nozioni inerenti ai compiti spettanti
alla nuova categoria.

VITTORIO EMANUELË

MUSSOLINI - ACERBÜ

Visto, il Guardasigillt: DE AIARSICO

REGIO DEGRETO 11 febbraio 1943-XXI, n. 180.
Istituzione della categoria « elettromeccanici di bordo a

nel ruolo specialisti dell'Arma aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III
PICR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IÞE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Art. 4.
I sottufficiali e primi avieri che abbiano superato 11

corso di cuí all'art. 3 saranno trasferiti nella categoria
ele remeccanici di bordo con il loro grado e anzianità.
A parit dj anzianità di grado:
a) se trattasi 11 militari appartenenti alla stessa

categoria verranno iscriki in ruolo seguendo l'ordine
di iscrizione nella categoria di ü.i.martenenza;

b) se trattasi di militari appartentil:¿ a categorie
diverse verrà intercalato un militare per ciasmas ca-
tegoria secondo l'ordine seguente: 1 marconista, 1 moto-
rista, 1 armiere artificiere, 1 fotografo, 1 montatore,
1 elettricista, 1 automobilista motoscafista, 1 aiutante
di sanità.

Visto l'art. 2 delle norme sul reclutamento, avanza-
mento e stato dei sottufficiali e militari di truppa della
Regia aeronantica, approvato con R. decreto legge 3 feb.
braio 1938-XVI, n. 744, convertito nella legge 10 febbraio
1939-XVII, n. 468, e successive modificazioni;
Visto Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV,

m. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per l'aeronautica, d'intesa col Ministro
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - A EDO
Visto, il Guer sigillf : DE MAnsico
Registrato alla Corte dei conti, addt 6 aprile 1943-XXI
Atti det Governo, registro 456, togÊÌ0 24. - AIANCINI

Art. 1.

E istituito, nel ruolo specialisti dell'Arma aeronau-
tica, una nuova categoria denominata « elettromecca-
nici di bordo », ai componenti della quale è devoluto il
cómpito del mantenimento in eilleienza di tutti gli im-
pianti e congegni elettrici di bordo e di tutti gli stru-sienti elettrici e non elettrici di navigazione e di con-
t.rollo del motori.
Tale categoria seguirà, nell'ordine di precedenza, la

categoria motoristi ed i suoi componenti dovranno con-
trarre l'obbligo continuativo di volo.

REGIO DECRETO 15 marzo 1943-XXI, n. 161.
Erezione in ente morale della « Fondazione Nicolð Pic·colomini per la R. Accademia d'arte drammatica ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 testamento, pubblicato in Roma 11 4 feb-
braio 1942-XX, con cui il conte Nicolò Picccolomini della
Triana ha lasciato in legato alla Regia Accademia di
arte drammatica la villa denorninata « Oasa del Sole »,
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col parco e terreni annessi, posti in Roma presso la
via Aurelia, con Pespresso intento di destinarla al ri-
poso di artisti drammatici e con la facoltà di devolvere
ai bisogni straordinari della stessa Accademia il su-
pero del valore, previsto in testamento, dei predetti
beni;
Vista la domanda del presidente della Regia Acca-

demia d'arte drammatica in Roma per la erezione di
una fondazione a Nicolò Piccolomini » avente lo scopo
di creare e mantenere un istituto, che assicuri il riposo
di artisti drammatici e che sia intitolato al nome della
contessa Anna Piccolomini, nonchè lo scopo di fornire
i mezzi per opere integrative delPattività della Regia
Accademia d'arte drammatica;
Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Visto il R. decreto 26 giugno 1864, n. 1817;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Regia Accademia d'arte drammatica di Roma è

autorissata ad accettare il legato, disposto in suo fa-
vore dal tenente pilota conte Nicolò Piccolomini della
Triana e rappresentato dalla villa denominata « Oasa

del Sole » col parco e terreni annessi, posti in Roma

presso la via Aurelia.
Il patrimonio, costituito dal detto legato, è eretto

in ente morale con la denominazione di « Fondazione
Nicolò Piccolomini per la Regia Accademia d'arte dram-
matica » ; con R. decreto a parte sa,rà approvata Te-

lativo statuto.

Ordiniamo che il presente dkyefo, munito del sigillo
dello Stato, sia inse 36Ïla Raccolta uffleiale delle
leggi e deijlemil del Regno d'Italia, mandando a

chiumea ipetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 ntarzo 1943-XKI

(VITTORIO EMANUELE
BIGGINI

Visto, il Guardastgillt: DE Musico

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 aprile 1943-KXI
atu del Governo, registro 456, togito 15. - MANCINI

I

nere la concessione di piscicoltura nelle acque del ba-
cino artificiale sul fiurne Balto;
Sentiti i pareri del delegato ministeriale, delPUfficio

del genio civile di Rieti, delPIntendenza di finanza di
Rieti;
Presa visione del deposito di L. 4000 (quattromila)

in numerario (quietanza n. 56/1206 di pos. del 23 ago-
sto 1941-XIX) effettuato alla sezione della Regia teso-
reria provinciale di Rieti (Servizio depositi) a garanzia
dell'osservanza degli obblighi derivanti dalla conces-

sione;
Visto il disciplinare di concessione in data 5 settem-

bre 1941-XIX, stipulato presso la Prefettura di Rieti,
e l'annessa planimetria, facente parte integra.nte del
medesimo, nella quale la zona acques da riservare ri-
sulta delimitata;

Decreta:

Le acque del bacino artificiale sul fiume Balto, per il
tratto dalPinizio dell'invaso alla diga di sbarramento,
scorrenti nel territorio dei comuni di Petrella tšalto,
Varco Sabino, Ascrea, Mareetelli, Pescorocchiano e

Fiamignano, vengono date in concessione di pleettol-
tura alla SocietA « Terni » per l'industria e Pelettricità,
con sede in Terni.
La concessione, che alla scadenza cesserà di pieno

diritto senza bisogno Ali disdetta o preavviso, avrà la
durata di anni ignindici, a decorrere dalla data del pre-
sente dgereto.
Essa è subordinata al pagamento, del canone annuo

anticipato di L. 1000 (mille), per ciascun anno del primo
triennio e di L. 2000 (duemila) per ciascuno degli anni
successivi, nonchè alla piena osservanza di tutte le
norme dell'allegato disciplinare e delle leggi e dei rego-
lamenti vigenti sulla pesca.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti

per la registrazione e comunicato al Ministero delle
finanze per l'iscrizione del credito relativo.
Il prefetto della provincia di Rieti è incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto, previa pubblicazione
sul Foglio degli annunsi legali della Provincia.

Roma, addl 15 ottobre 1941-XIX

p. Il DUCE del Pasciamo, Capo del Governo
Il Commissario generale por la peace

DEORETO DEL DUOE DEL FASOISMO, CAPO DEL
G. Ricci

GOVERNO, 15 ottobre 1941-XIX. Registrato alla Corte dei conti, addi 14 dicembre 1941-XX

Concessione di piscicoltura nelle acque del bacino arti, Itegistro n. 23 Finanze, toglio n. 275. - LESEN

Sciale sul fiume Salto, alla Società « Terni » per l'industria (1148)
e Telettricità, con sede in Terni.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto 11 R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII, con-
yertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 384;
Visto il proprio decreto 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 619;
Visti gli articoli 11 del testo unico delle leggi sulla

þesca approvato con R. decreto 8 6ttobre 1931-IX, nu-
mero 1604, e 2 del R. decreto-legge 11 aprile 1938-XVI,
n. 1183, ed il decreto Ministeriale 12 ottobre 1926-TV,
in Gazzetta Ufflefale 17 dicembre stesso anno n. 290,
che detta norme per le concessioni di acque pubbliche
a scopo di piscicoltura;
Vista la domanda della Società « Terni » per l'indu-

strig o la elettricità, con sede in Terni, diretta ad otte-

DEGRETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 10 febbraio 1943-XXI.
Riconoscimento della capacità giuridica all'Associazione

d'arma « Reggimento cavalieri d'Italia ».

IL DUOE DEL FASOIBMO, OAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

E IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la proposta del Segretario del P.N.F., Mini-
stro Segretario di Stato, circa il riconoscimento all'As-
sociazione d'arma « Reggimento cavalieri d'Italia »

della capacità giuridica ai sensi e per gli effetti del
R. decreto-legge 18 ottobre 1934-XII, n. 1779, conver-
tito nella legge 31 dicembre 1934-XIII, a. 2244 ¡
Xiste le leggi anzidettej
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Decretano:

B riconosciuta alPAssociazione d'arma « Reggimento
cavalieri d'Italia » la capacità di acquistare, alienare,
possedere ed amministrare beni, di ricevere lasciti o
donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in gene-
rale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti stipulati dall'Associazione pre-

detta sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti
stipulati dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo fa-
vore sono esenti da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta Uffloiale del Regno.

Roma, addì 10 febbraio 1943-XXI

ll DUCE del Fasciamo, Capo del Governo
Ministro per l'interno

MUSSOLINI
Il Ministro per le finanze

ACERBO

Registrato alla Corte det conti, addt 11 marzo 1943-KXI
Registro n. 6 Finanze, foglio n. ß13. - LESEN.

(1176)

DEORETO MINISTERIALE 23 marzo 1943-XXI.
Disposizioni relative al pagamento delle indennità spet.

tanti agli impiegati privati ed ai lavoratori assknilati di
cittadinanza italiana occupati all'estero, assegnati, per
eRetto della guerra, a campi di concentramento o a luoghi
di conano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCICRTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 14 della legge 10 giugno 1940.XVIII, nu-
mero 653, relativa al trattamento di ricldamo alle armi
degli impiegati privati;
Visto il R. decreto-legge 20 marzo 1941-XIK, n. 123,

convertito neHa legge 1° agosto 1941-XIX, n. 985, con-
cernente il trattamento degli impiegati privati e lavo-
ratori assimilati, richiamati o trattenuti alle armi,
od occupati all'estero ed assegnati a campi di concen-
tramento o a confino, o dichiarati dispersi o fatti pri-
gionieri;
Ritenuta la opportunità di stabilire, a norma del-

l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato, le modalità
per l'accertamento del diritto all'indennità e per il paga-
mento delle somme dovute nei riguardi degli impiegati
privati e lavoratori assimilati di cittadinanza italiana,
occupati all'estero, che, per lo stato di guerra, siano
stati assegnati a campi di concentramento o a luoghi
di confino e che all'atto di tale assegnazione erano alle
dipendenze di aziende italiane, di succursali, filiali o
agenzie di esse, appartenenti a datori di lavoro di cui
all'art. 4 della legge su citata;
Sentito il Comitato per il trattamento di richiamo

alle armi degli impiegati privati, di cui all'art. 28 della
legge precitata;

Decreta:

Art. 1.

Il pagamento della indennità mensile, dovuta a norma
dell'art. 2 del R. decreto-legge 20 marzo 1941-KIX, nu-
mero 123, convertito nella legge 1• agosto 1941-XIX,

n. 985, agli impiegati privati ed ai lavorat.ori assimilati
di cittadinansa italiana occupati all'estero, assegnati
per lo stato di guerra a campi di concentramento o a
luoghi di confino ed i quali all'atto di tale assegnazione
erano alle dipendense di aziende italiane, succursali,
filiali o agenzie di esse, è effettuato esclusivamente,
nelPordine stabilito dalPart. 0 del Regio decreto-legge
precitato, in favore dei figli, della moglie e dei genitori
viventi a carico degli impiegati predetti e residenti in
Italia o in Libia.

Art. 2.

Per ottenere il pagamento dell'indennitA mensile loro
spettante i familiari degli impiegati e assimilati di cui
all'art. 1 devono farne domanda alla sede provinciale
delPIstituto nazionale fascista della previdenza sociale
nella cui circoscrizione si trova la sede centrale del-
Pazienda dalla quale dipendeva l'internato, impiegato
o assimilato, e presentare i seguenti documenti:

1) un certificato del datore di lavoro, da rilasciarsi
su apposito modulo stabilito daH'Istituto predetto, dal
quale risulti per l'impiegato od assimilato l'esistenza,
al momento della sua assegnazione a campi di concen-
tramento o di confino, del rapporto di la,voro nonchè la
retribuzione goduta e la qualifica rivestita;

2) lo stato di famiglia;
3) un atto notorio comprovante la vivenza dei geni-

tori a carico deH'impiegato o assimilato nel caso che
essi possano aver diritto alla indennità;

4) un certificato comprovante l'avvenuta assegna-
zione a campi di concentramento o di confino della
Croce Rossa Italiana o di altro utileio o autorità a ca-
rattere nazionale o internazionale competente a dare no.
tizie circa la situazione dei connazionali in paese stra·
RISTO.

Nel caso che il lavoratore prestasse alPatto della
sua assegnazione a campi di concentramento o a luoghi
di confino la propria attività presso più datori di lavoro,
il certificato di cui al n. 1 del presente articolo deve
essere presentato dai familiari per tutti i datori di la-
voro presso i quali esercitava la sua attività princi-
pale e quella complementare.

Art. 3.

L'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale
provvede dirmámente, per conto della Cassa per if
trattamento di richiamo alle armi degli impiegati pri-
vati, al pagamento ai familiari di cui alPart. 1 del
presente decreto della somma mensile loro spettante a

titolo di indennità.
Sulle indennità dovute ai familiarl PIstituto nasionale

fascista della previdenza sociale trattiene Pimposta di
ricchezza mobile, in quanto dovuta, versando il relativo
importo alPErario.

Art. 4.

Il contributo dovuto a norma delPart. 2, uomma 4•, del
R. decreto-legge 20 marzo 1941-XIX, n. 123, dai datori
di lavoro con asiende succursali, filiali, agenzie alPeste-
ro, è versato all'Istituto nazionale fascista della previ-
denza sociale a periodi mensili posticipati e calcolato
sulla retribuzione, determinata a norma dell'art. 6 della
legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 653, dei dipendenti impie-
gati o assimilati anche se di nazionalità straniera.
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Il pagamento viene eseguito mediante versamento
della somma in apposito conto corrente postade entro
i primi dieci giorni del mese successivo alla scadenza
del periodo cui i contributi si riferiscono.
Il primo pagamento comprensivo di tutti gli arretrati

deve essere effettuato entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto.
Il bollettino di versamento nel conto corrente postale

costituisce per il datore di lavoro la prova liberatoria
cui è tenuto.

Art. 5.

I datori di lavoro, entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto, dovranno effettuare il
pagamento dei contributi arretrati e presentare alla
competente sede provinciale dell'Istituto un elenco no-
minativo degli impiegati o assimilati in servizio alla
data predetta presso le agenzie, succursali ed aziende di
cui all'art. 2.
I datori di lavoro sono successivamente tenuti a se-

gualare alla stessa competente sede provinciale dell'Isti.
tuto, entro dieci giorni da quello in cui si sono verifi-
cate, le variazioni per inizio o cessazione di rapporto di
lavoro degli impiegati o assimilati presso le aziende suc-
cursali, filiali ed agenzie di cui all'art. 1, come pure
le variazioni della retribuzione mensile percepita dai
predetti.

Art. (i.

I datori di lavoro possono chiedere alla competente
sede dell'Istituto nazionale fascista della previdenza
sociale il rimborso delle somme eventualmerite antici-
pate fino alla data di pubblicazione del presente decreto
alle famiglie degli impiegati o assimilati di cui all'art. 1.
L'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale

è autorizzato a dedurre tali anticipazioni dalle inden-
nità dovute agli impiegati e assimilati predetti all'atto
della liquidazione definitiva di esse.

Art. 7.

Per la valutazione in lire italiane delle retribuzioni
corrisposte dalle aziende in moneta straniera si applica
11 cambio ufficiale del gîorno antecedente alla dichiara-
Eisse di guerra con lo Stato ove si è verificata l'assegna-
sione a e:Inoi di concentramento o confino.

Art. 8.

Alla cessazione delle ostilità cõii ¾ Stato nel quade
si trovino assegnati a campi di concentramento o al
confino impiegati o assimilati di cui all'art. 1, come
pure nel caso di occupazione del territorio dello Stato
stesso dalle Forze armate italiane o di Stati alleati del-
l'Italia, l'indennità sarà corrisposta per altri due mesi
dalla cessazione dell'ostilità e dell'occupazione.
Tuttavia la corresponsione delle indennità potrà es-

sere continuata dall'Istituto nazionale fascista della
previdenza sociale, ove risulti da una dichiarazione uf-
fleiale, da presentarsi dall'interessato, che non è cessato
Pinternamento o il confino.

Roma, addì 23 marzo 1943-XXI

p. Il Ministro per le corporazioni
OIANRINT

Il Ministro per le ßnanze
Acaso

(1205)

ORDINANZA MINISTERIALE 1• aprile 194XXI.
Concorsi a cattedre universitarie.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE
Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395,. e

successive modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sull'istruzione univer-

sitaria approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI,
n. 1592 ;
Visto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Visto il R. decreto 20 aprile 1937-XV, n. 792;
Visto il R. decreto 30 settembre 1938-XVI, n. 1652;
Veduta la lettera della Presidenza del Consiglio dei

Ministri con la quale è concessa l'autorizzazione a ban-
dire per il 1943-XXI concorsi a cattedre universitarie;

Decreta:

Sono banditi i seguenti concorsi a cattedre universi-
tarie nelle Facoltà appresso indicate:

Facolia di giurisprudenza.
1. Diritto internazionale nell'Università di Urbino.
2. Diritto ecclesiastico nell'UniversitA di Came-

rino.

3. Diritto costituzionale nell'Università di Came-
rmo.

4. Diritto commerciale nell'Università di Urbino.
5. Economia politica corporativa nella Regia uni-

versità di Modena.
6. Storia del diritto italiano nell'Università di

Urbino.
7. Procedura penale nelP Università di Camerino.
8. Storia e dottrina del Fascismo nella Regia nui-

versità di Cagliari.
9. Storia dei trattati e politica internazionale nella

Regia uniÝersità di Messina.

Facoltà di economia e commercio.
1. Lingua e letteratura russa nel Reglo istituto

universitario di Venezia.

Facoltà de lettere e ßlosoßa.
1. Letteratura greca nella Regia università di Ca-

tania.
2. Paletnologia nella Regia università di Roma.
3. Storia medioevale e moderna nella Regia uni-

versità di Cagliari.

Facolto di medicina e chirurgia.
1. Patologia speciale medica e metodologia elinica

nella Regia università di Cagliari.
2. Medicina legale e delle assicurazioni nella Regia

università di Bari.
3. Farmacologia nella Regia università di Sassari.
4. Anatomia umana normale nella Regia università

di Ferrara.
5. Fisiologia umana nella Regia universitA di Sas-

sari.

Facoltà di scien«e matematiche ßaiche e naturati.
1. Fisica teorica nella Regia università di Padova.
2. Geologia nella Regia università di Pisa.
8. Analisi matematica (algebrica e infinitesimale)

nella Regia università di Genova.
4. Geometria analitica con elementi di proiettiva

e geometria descrittiva con disegno nella Regia univer-
sità di Cagliari.
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Facoltà di farmacia.
1. Fisica nella Regia università di Sassari.
2. Chimica farmaceutica e tossicologica nella Regia

università di Cataniä.
3. Tecnica e legislazione farmaceutica nell'Univer-

sità di Urbino.
Facoltà di ingegneria.

1. Costruzioni di macchine nella Regia università
di Roma.

2. Elettrotecnica nella Regia università di Cagliari.
3. Fisica tecnica nella Regia università di Pisa.

Facoltà di architettura.
1. Urbanistica neHa Itegia università di Firenze.
2. Architettura degli interni, arredamento e deco-

razione nella Regia università di Napoli.
Pacoltò di agraria.

1. Patologia vegetale nella 11. università di Palermo.
2. Microbiologia agraria e tecnica nella Regia uni·

Versità di Perugia.
Istituto uniecrsitario navale di Napoli.

1. Diritto della navigazione.
ßcuola di ostetricia di Catanzaro.

1. Professore direttore.
Coloro che intendono partecipare ai concorsi predetti

devono far pervenire a questo Ilinistero (Direzione ge-
nerale dell'ordine universitario - Ufficio concorsi a cat-
tedre universitarie) domanda in carta da lire otto entro
il 15 giugno 1943-XXI, corredata dei documenti appresso
indicati:

1) estratto dell'atto di nascita;
2) certificato comprovante che l'aspirante è citta·

dino italiano o italiano non regnicolo,
3) certificato comprovante l'iscrizione al Partito

Nazionale Fascista, nonchè la data di iscrizione, da
rilasciarsi, in carta legale, dal segretario della Federu
zione della Provincia in cui ha domicilio il concorrente;

4) certificato generale rilasciato dal casellario gin-
diziale; -

5) (ertificato medico da cui risulti che il candidato
è di sana e robusta costituzione fisica ed è esente da
difetti e imperfezioni che possano comunque influire sul
rendimento del servizio ;

6) certificato di buona condotta rilasciato dal po-
destà dei Comuni nei quali l'aspirante ha avuto la
residenza nell'ultimo triennio;

7) stato di famiglia rilasciato dal competente ullicio
anagrafico. I candidati che siano coniugati devono,
inoltre, allegare allo stato di famiglia una dichiarazione
redatta sotto la loro personale resptmsabilità, dalla
quale deve risultare se essi siano o meno sposati con
straniere e, nell'affermativa, la data del matrimonio.
Qualora il matrimonio medesimo sia stato celebrato
dopo l'entrata in vigore del R. decreto-legge 17 novem
bre 1938-XVII, n. 1728, gli interessati dovranno indi
care se.sia stata concessa l'autorizzazione del Ministero
dell'interno ai sensi degli articoli 2 e 18 del predetto
decreto-legge, ovvero se il matrimonio sia stato cou-
tratto in · difformità degli articoli 2 e 3 del decreto
stesso;

8) notizie sulPoperosità .acientifica e sulla carriera
didattica in 12 esemplari;
- 9) qualsiasi documento che sia ritenuto utile ai fini
del concorso;

10) elenco in 12 copie di tutti i documenti e pubbli-
cazioni che si presentano per il concorso.
Nella domanda stessa deve essere dichiarato che il

concorrente non appartiene alla razza ebraica ed indi-
cato il domicilio dell'interessato agli effetti del con-
corso. Ciascun candidato è tenuto a comunicare tempe-
stivamente le eventuali variazioni del domicilio stesso.
I candidati che prendano parte a più concorsi, do-

vranno presentare tante liomande separate delle quali
una soltanto dovrà essere documentata.
I documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, con-

formi alle leggi sul bollo e tutti di data non anteriore
di oltre tre mesi rispetto alla data di scadenza del con-
corso, devono essere legalizzati, salvo il documento di
cui al n. 3, a meno che non si tratti di candidati iscritti
al Partito anteriormente ad 28 ottobre 1922, nel qual
caso il certificato dovrà recare il visto di ratifica del
Segretario del Partito stesso.
L'aspiránte che ricopra un posto di ruolo nell'Am-

ministrazione dello Stato o che sia ufficiale in servizio
permanente effettivo della M.V.S.N. è dispensato dal

presentare i documenti di cui ai numeri 2, 4, 5, 6; deve
invece presentare un certificato, in carta bollata, del-
PAntorità dalla quale dipende attestante che egli tro-
vasi in attività di servizio.
Entro lo stesso termine del 15 giugno 1943-XXI, gli

interessati devono far pervenire, separatamente dalle
domande e dai documenti di cui sopra, le pubblicazioni
allegandovi un elenco, in duplice copia, delle pubblica-
zioni medesime.
Sui pacchi e sulle casse con cui vengono rimesse le

pubblicazioni dovrà essere indicato il cognome e il
nome del candidato e il concorso al quale esse si rife-
riscono.

Sono accettati soltanto i lavori pubblicati. In nessun
caso sono accettate bozze di stampa.
Le pubblicazioni devono presentarsi, possibilmente, in

sei copie. Gli interessati devono, tuttavia, tener pronte,
possibilmente, altre copie delle pubblicazioni stesse da
trasmettersi al Ministero in seguito ad eventuale ri-
chiesta.
L'ammissione potrà essere negata con provvedimento

del Ministro, a suo giudizio insindacabile.
Non saranno ammessi al concorso coloro che faranno

pervenire le domande e i prescritti documenti dopo il
termine del 15 giugno 1943-XXI, anche se le domande
e i documenti stessi siano stati presentati in tempo utile
alle autorità locali o agli uffici postali o ferroviari; nè
saranno accettate dopo il detto termine pubblicazioni
o parte di esse o qualsiasi altro documento.
Non è consentito riferimento a documenti o pubbli-

cazioni che siano stati presentati presso altre ammini-
etrazioni.
Tuttavia i concorrenti che siano in servizio militare,

o che si trovino all'estero, o nei Possedimenti italiani,
potranno essere ammessi al concorso qualora presentino
entro il termine del 15 giugno 1943-XXI, la sola do-
manda, salvo a produrre i documenti, i titoli e le pub-
blicazioni entro il 31 luglio 1943-XXI.
La presentazione della domanda, dei titoli e delle

pubblicazioni potrà essere curata dai familiari dei can-
didati che si trovano nelle predette condizioni.

Roma, addl 16 aprile 1943-XXI

(1174) O Ministeo: Blooisi
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEOGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVß

MINISTERO DELLA GUERRA
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-TV, n. 100,

e delfarticolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, si
notifica che 11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo, niini-
stro per la guerra, con nota in data 8 aiprile 1943-XXI, ha
presentato alla Presidenza deRa Camera del Fasci e delle
Corporazioni il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 2 febbraio 1943-XXI, n. 128, recante dispe-
sizioni in materia di accertamenti medico-legali, in relazione
all'attuale stato di guerra.

10. Greco Giovaunt tu Alfredo, da Bari, già tenente.
11. Manescalcht Gaetano Oesare di Lamberto, da Firenze,

già sergente.
12. Zanetti Pietro di Luigi, da Belegna, già tonente.
13. Francini Ugo di Giocondo, da Belluno, già sergente

maggiore.
14. Gambtni Mario Gino di Giuliano, da Pisa, già tenente.
15. Guzzetti Giacomo di G. Battista, da Albogasio (Como),

già maresciallo CC. RR.
18. Urani Gino tu Leopoldo, da Siena, già sergente mag-

giore.
17. Colantonio Luigi di Antonio, da Capestrano (L'Aquila),

gíà sergente.
18. Discepoli Spartaco di Giuseppe, da Gualdo Tadino

(Foligno), già 1• capitano.
19. Blanchi Pompeo di Attilio, da Tuscania (Viterbo), giA

sergente.
20. Giondini Francesco di Alfredo, da Genova, già co-

pitano.
ÛÊI2)

1158)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREzlONE GENEMLB DEI, TESDuo DIVISIONB la POlifWOGI.IO

MINISTERO DELLE 00BPORAZIONI Media dei cambi e del titoli del 7 aprile 1943.XXI . N. 66

Avviso di rettiilca
relativo ai prezzi della seta tratta greggia semplice
Il Ministero delle corporazioni comunica quanto segue:
L'art. 2 del decreto Ministeriale 6 novembre 1942-XXI, pub-

blicato a pag. 1085 nel n. 70 del 26 marzo c. a. della Gazzetta
Ugf¢fale del Regno fissa il valore della seta tratta greggia
semplice.
Il Ministero delle corporazioni chiarisce che tale valore,

11 quale per errore di stampa flgura flasato in L 255 per chl-
logrammo, à invece di L. 355 per chilogrammo, e che esso è
stato determinato ai soli fini della applicazione della legge
8 agosto 1942-XX, n. 1324, concernente a Provvidenze a favore
della sericoltura per 11 triennio 1942-45•

Vicevema i prezzi massimi di vendita sul mercato interno
per le varie qualità di seta tratta greggia semplice prove-
niente da bozzoli gialli restano quelli fissati con il decreto
Miniatoriale 10 giugno 1942-XK pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno n. 139 del 13 giugno 1942-XX.

(1227)

MINISTERO DELLA GUERRA

Perdita di distinzioni onorinche di guerra

A norma daHe disposizioni contenute nella legge 24 mar-
zo 1932-X, n. 453, i sottonotati militari sono incorsi nella per-
dita delle distinzioni onorifiche di guerra delle quali siano
hisigniti:

Determinazione ministerta¿e 3 marzo 1943-XXI.
1. Bongiovanni Pletro di Camillo, da Lercara Friddi (Pa-

1ermo), glà sergente maggiore
2. Moro Lin Francesco di Vettore, da Venezia, già le ca-

pitano.
3. Massimini Falco di Giovanni, da Casoli (Chãet1), già

maresciallo capo.
4. Mazzone Gaetano di Francesco, da Roma, già sottote-

nente di complemento.
5. Ferrarl Luigi di Ettore, da Rapallo (Genova), già ca-

pitano.
6. Ricci Giacomo di Giovanal, da Asuni (Cagliari), già

tenente.
7. Razzetti Corrado di Francesco, da Vigatto (Parma),

già capite.no.
8. Casaroli Vincenzo fu Alessandro, da Poli, già sergente

maggiore.
9. Ortobelli Ugo fu Oreste, da Viganello (Svizzera), giA

pergente.

Albania (1) 6, 25 islanda (I) 2, 9897
Argentina (U) 4,45 Lettonia (C) 3,6751
Australk (I) 60, 23 Lituania (C) 3, 3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (I) 3,933
Bolivia (I) 48, 70 N1caragua (I) 3, 80
Brasile (I) 0, 9928 Norvegia (C) 4, 321ð
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova ZeL (I) 60,23

fd, (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canadá (I) 15, 97 Pero (I) 2, 9925
Cile (I) 0,7125 Polonia (C) 380,23
Cina(Nanchino)(I) 0,8055 Portogallo (U) 0,7950
Columbia (I) 10, 877 Id. (C) 0, 797ð
Costarica (I) 3, 372 Romania (C) 10,5233
Croazia (C) 88 - Russia (1) 8,6868
Cuba (I, 19 - Salvador (I) 7,00
Danimarca (C) 8,9698 Serbia (I) 88 -
Egitto (I) 75, 28 Slovacchia (C) 66,40
Equador (1) 1, 38 Spagna (C) (1) 173, 61
Estonta (C) 4, 697 Id. (C) (2) 100, 40
Finlandia (C) 38,91 6. U. America (I) 10 -
Francia (I) 38 - Svezia (U) 4,53
Germania (U) (C) 7, 6045 Id. (C) 4, 529
Giappone (U) 4,75 Svizzera (U) 441 --

Gran Bret. (I) 75, 28 Id (C) 441 -
Grecia (C) 12, 50 . Tailandia (I) 4,475
Guatemala (I) 19 - Turchia (C) 15,29
Haitt (I) 3,80 Ungheria (C) (1) 4,67976
Honduras (I) 0, 50 Id. (C) (2) 4, 56395
India (I) 5, 76 Unione S. Aff. (I) 75, 28
Indocina (I) 4,3078 Uruguay (I) 10,08
fran (I) 1.1103 Venezueln (I) 5,70

(U) Ufficiale ... (C) Com:pensazione - (1) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dal creditori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani

fiendita 3,50 % (1906) ,
,

. .
.

. .
.

- 88, 15
Id- 3,50 % (1902) . . . , , . . . , , . . 85, TO
Id. 3%lordo .,,,,..,,,,,. 71,80
Id. 5 % (1935) . . . . , , , , , , , , 89,37ð

Redimib. 8.50 % (1934) . . . . . , , , . . . . 78,375
Id. 5 % (1936) . . . , , . . . . . . . . 94, 175
Id. 6,75 % .1924) . , , . . , , , , , , . 495, 10

Obblig. Venezie 3,50 % , , . . . , . , . . . 05,90
Buoni novennall 4 % (15-12-43) . , , , , , , . 99, 40

Id 5 % (1944) . . . . . . . 4 a . 09,3ð
fd 5 % (1949) . . . a • • • • a , 93, 825
Id 5 % (15-2-50) . . , , , , , , . 03, 325
id. 5 % (15-9-50) a . • • • . , , , 08, 35
Id. 5 % (14-6-51) : « e a a a a e . 98, SU
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI CONCORSI ED ESAMI
Nomina del presidente del Consorzio dell'Oglio

Con R. decreto 4 febbraio 1943-XXI, n. 565, registrato alla
Corte dei conti 11 23 febbraio 1943-XXI, registro 4 LL. PP.,
foglio 63, 11 gr. uff. Gino Cacciari è stato nominato presidente
del Consorzio dell'Oglio per un quadriennio.

(1101)
i i

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Nomina del presidenée
del Consorzio agrario provinciale di Siracusa

Can decreto del Ministro per l'agricoltum e per le foreste
in data 30 marzo 1943-XXI, il fascista Giuseppe Innotta, à con-
fermato nella carica di presidente del Consorzio agrarlo prõ-
tytnciale di Siracusa.

(1184)

Nomina del presidente
del Consorzio agrario provinciale di Udine

con decreto del Ministro per ragricoltum e per le foreste
in data 30 marzo 1943-XXI, 11 dott. Carlo Costantini Scala è con-
termato nella carica di presidente del Consorzio agrario pro-
vinciale di Udine.

(1185)
I III

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RTSPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente e del vice presidento
del Monte di credito su pegno di Ancona

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione codi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-KVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 8 dicembre
1942-XXI, n. 1752;

Veduta la legge 10 maggio 1938.XVI, n. 745, sull'ordin&
mento del Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 meg-
gio 1939XVII, a. 1279, per l'attuazione di essa:

Veduto l'art. 6 dello statuto del Monte di credito su pegno
di Anoona, con sede in Ancona, approvato con deoreto 21 otto-

bre 1911-XIX del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre-
sidente del Comitato del Ministri per la difesa del risparmio
e por l'esercizio del credito;

Sentito 11 Partito Nazionale Fascista, ai sensi della legge
29 novembre 1941-XX, n. 1407;

Dispone:

I signori marchese dott. Alberto Nembrini Gonzaga e conte

Giuseppe Ferretti sono nominatt, rispettivamente, presidente
e vice presidente del Monte di credito su pegno di Ancona,
con sede in Ancona, per tl quadriennio 1943-XXI-1946-XXV.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addi 2 aprile 1943-XKI

V. AzzotaNI

(1213)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Costituzione della Commissione esaminatrice del concorso
a 125 posti di sottotenente in servizio permanente ellet•
tivo nell'Arma aeronautica, ruolo servizi.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 decreto Ministeriale del lo aprile 1942-XX, col quale
é etato indetto un concorso per titoli e per esami a 125 posti
di sottotenente in servizio permanente effettivo nell'Arma
aeronautica, ruolo servizt;

Visto 11 decreto Ministeriale del 10 agosto 1942-XX, col quale
11 termine per la presentazione delle domande di partecLpa-
zione al concorso suddetto ð prorogato a tutto 11 2 ottobre
1942-XX:

Visto 11 decreto Ministeriale del 30 eettembre 1942-XX, col
quale il termine per la presentazione delle domande di parte-
cipazione al concorso sopraindicato à prorogato a tutto il
15 febbraio 1943-XXIt

Decreta:

E' nominata la seguente Commissione Incaricata di pro-
cedere agli esami del concomo per titoli e per esami a 125
posti di sottotenente in servizio permanente effettivo nell'Ar-
ma aeronautica, ruolo servizi:

Generale S.A. Carnevale Luigt, presidente;
Colonnello A.A.r.n. Liuzzi Oronzo, membro;
Colonnello G.A.r.1. Dompè Giorgio, membro;
Tenente colonnello A.A.r.s. Carola Co61mo, membro;
Maggiore A.A.r.s. Longo Antonino, membro;
Maggiore A.A.r.e. Furlotti Adriano, membro;
Maggiore G.A.r.i. Sementini Alfredo, membro;
1• segretarlo Saquella Mario, segretario e. v.

Saranno attribuite ai predetti componenti la Commissione
le medaglie di presenza ai sensi delle vigenti disposizioni. Al
segretario verrà corrisposto il premio di operosità e rendi-
mento.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per
la regl6trazione.

Roma, addl 28 febbraio 1943-XXI

p. Il Ministro: FOUGIER
(1216)

MINISTERO DELLA MARINA

Graduatoria generale del concorso a 20 posti di aiutante
capo tecnico aggiunto in prova nel ruolo del personale
civile della Regia marina (grado 12°, gruppo C).

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e succes.
sive modifloazioni;

Visto 11 R. decreto 14 giugno 1941-XIX, n. 614, con il quale
viene istituito 11 ruolo degli aiutanti capt tecnici della Regia
marina;

Visto 11 R. dooreto 80 dicembre 1923-11, n. 2960;
Vista la legge 16 aprile 196 XVIII, n. 237;
Visto 11 decreto Ministeriale 1· marzo 1946XX, con il quale

à stato indetto il concorso por esami a venti posti di aiutante
capo tecnico aggiunto in prova (grado 126, gruppo C) per i
servizi: idrografloo, delle costru2ioni navali e meccaniche,
delle armi e armamenti navali, del Genio militare per la Re-
gia marina e dei fari e del segnalamento marittimo, nel per.
sonale civile degli aiutanti capi tecnici della Regia maring;

Considerato che con l'art. 1 del citato decreto Ministerlate
1• marzo 1948-XX, la metà del suddetti posti messi a concorso
e stata accantonata a favore di coloro che si trovano nelle
condizioat di cui all'art. 1 del R. deoreto 6 gennaio 1942-XX,
p. 27;
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Vista la nota n. 57547/19520.12/1.3.1 del 31 ottobre 1942 con
la quale la Presidenza del Consiglio del Ministri ha autoriz-
zato l'assunzione dei candidati risultati idonei nel numero
di due;

Visti gli atti della Commissione giudicatrice del concorso
stesso e riconosciuta la regolarità del procedimento degli
esami;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria dei candidati risul-

tati idonei agli esami del concorso a venti posti <1i aiutante

capo tecnico aggiunto in prova (grado 12°, gruppo C) per i

servizi: idrografico, delle costruzioni navali e meccaniche,

de:le armi e armamenti navali, del Genio militare per la Re-

gia marina e dei fari e del segnalamento marittimo, nel per-
sonale civile degli aiutanti capi tecnici della Regia marina

indetto con decreto Ministeriale 16 marzo 1912-XX:

1. Ricciardi Angelo, ammogliato . . . punti 19,48
2. Vergassola Giovarmi, ammogliato . • 19.06

3. Dodero Efisio, ammogliato .
.

. .
• 18,28

4. Ilardo Giuseppe . . . . . .
. . .

• 17,77
5. Russo Francesco, ammogliato . . . • 17,24
6. Federici Dante

. . . . . . .
.
.

• 16,35
7. Cama Francesco

.
. . . . . . .

> 16,33
8. Russo Michele . . . . . . . . .

> 16,11
9. Moretti Giovinni, combattente A.O.I. > 15,66
10. D'Addario Mario

. . . .
. . . .

> 15,57
11. Fioricini Luigi . . . . . . . . . • 15 --

12. Falconi Aldo . . . . . . . . . .
> 14,27

Art. 2.

I seguenti candidati sono nominati, nell'ordine, aiutanti

capi tecnici aggiunti in prova nel personale civile degli aiu-
tanti capi tecnici della Regia marina a decorrere dal 16 di-

pembre 1942, con l'assegno menstle lordo, di L. 518,23:

1. Ricciardi Angelo 6. Federici Dante

2. Vergassola Giovalmi 7. Cama Francesco

3. Dodero Efisio 8. Russo Michele

4. Ilardo Giuseppe 9. Moretti Giovanni

5. Russo Francesco 10. D'Addario Mario

Art. 8.

I candidati idonei Fioricini Luigi e Falconi Aldo sono

nominati nell'ordine a termine dell'art. 3 del R. decreto 30 di-

cambre 1923-11, n. 2960, aiutanti capi tecnici aggiunti in prova,
a decorrere dal 16 dicembre 1942-XXI, con l'assegno mensile

lordo di L. 518,23.
Il presente decreto sará comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addi 16 dicembre 1942-XXI

(1194) p. Il Mtnistro: ARTURO RiccARDI

i

MINISTERO DELLA GUERRE

Graduatoria del concorso a 106 posti di vice segretario
in prova nell'Amministrazione centrale della guerra

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER IA GUERRA

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 192AII, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello

Stato:
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concer-

mente la graduatoria dei titoli preferenziali per le ammissioni
ai pubblici impieghi;

Visto 11 decreto Ministeriale 8 gennaio 1962-XX, col qua:lo
fu indetto un concorso per esami a 106 posti di vice segre-
tario in prova nell'Ammiinistrazione centrale della guerra;

Riconosciuta la regolarità del procedimento degli esami
del concorso anzidetto e visto 11 risultato degli esami eteend;

Decreta:

Articolo unico.

E' approvata la seguente graduatoria dei candidati risul-
tati idonei nel concorso per esami a 106 posti di vice segre-
tario in prova nell'Amministrazione centrale della guerra: .

1. Armando Excelsior
. . . . . .

2. Saccaris Giu:>eppe . .
.

.
.

.

3. Irrera Antonmo
. . . . . .

.

4. Alessi Giovanni
. . . . . . .

5. Carmenini Orazio
. .

. . . .

6. Di Palma Giovanni
. . . .

7. Giotto ¥alor
. . . . . . .

8. Cappellini licmo .

9. Fallica l'lacido
.

10. Delavigne Enzo
. . . . . .

11. Baldaro Mario
.

.

12. Insolera Guido . .

13. Sindoni Luciano .
.

. . . . .

14. De Stefani Roberto
. . . . . .

15. Baldaschni Mario
. . . . .

16. De Virgilio Leopoldo . . . . .

17. De Gregorio Giovanni . . . . .

18. Riccio Gerardo
. .

. . . . .

19 Maturo Nazzareno
.

. . . . .

20. Bonacci Angelo
21. De Nicola Adolfo

.
. . . . . .

22. Ardovino Italo
23. Colabona Carlo . . . . . . . .

24. Gaudino Espedito . .

25. Minetola Felice
.

. .

26. Elena Vittorio, decorato al v. m.
27. Aquaro Stefano, coniugato con

due figli . .

28. Castellazzi Pompilio, coniugato
un taglio

.
. .

29. Calandrelli Luigi . . . . . . .

30. Polito Antonio
.

.

31. Benedetti Arrigo . .

32. Salzano Domenico, orf. di guerra
33. Raimondi Vittorio

. .

34. Ummarir Ciro, comb., nato il
16 gennaio 1915

. . .

35. Manganaro Giovanni comb. nato
il 25 gennaio 1917

. . . . .

36. Vitellio Tito . .

37. Nannarone Arturo
. . . .

38. Rallo Ennio, comb., coniugato .

39. Alberti Gilberto, comb., celibe .

40. Portelli Salvatore
.

.

41. De Falco Giuseppe
.

. . . . .

42. Gatti Giovanni, nato 11 27 marzo
1917

. . .

43. Pizzullo Michele, nato 11 5 giugno
1918

.

Il presente decreto sarà registrato alla

con ptmti 18,06
17,53
17,26
17,13
16,93
16,86
16,66
16. 13
1ß.33
1ß,20
16,13
15,93
15,86
15,66
15.60
15,53
15,46
15,40
15,33
15,26
15,20
15,06
14,86
14,80
14,73
14,00

14,66

1446
14,60
14,46
14, 13
14,06

14,00

14,00
14,00
13,86
13,80
13,80
13,66
13,40

13,26

13,26
Corte dei conti.

Roma, addi 23 febbraio 1943-XXI

p. Il DUCE det Fascismo, Capo del Governo
Ministro per la guerra

SOR1CE

(1193)

LONGO LUIGl VITTORIO. direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg SANTI RAFFAELE, gertfalg
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